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a Biblioteca della regia oniversità di Cagliari, 
se né anclie può annoverarsi fra quelle di un 
ordine mezzano, che hanno nome in Europa,' 
o^ra, ciò non pertanto, esser debbe allaSardegna, 
SÌ perchè di tesori bibliografici non difetta, e trae 
rispetto dalla sua origine primitiva, che, come 
vedremo, risale a tempi quanto remoti, altret- 
tanto infelici per le patrie lettere , si perchè 
questa nostra terra d' una migliwe e neppure 
d' una uguale o che le si approssimi, può glor 
riarsi. Pure, a tacere* degli stranieri , i na- 
zionali stessi non ha molto la ritraevano come 
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un deposito di vieti volnmi di teologi scola- 
stici, o dì trattatisti legali, o di filosofi aristo- 
telici , o di oratori educati alla pessima delle 
scuole, e quindi come uno stabilimento di poco 
conto e di scarso giovamento alla pubblica instru- 
zione. Locchè derivava non solo dalla cognizione 
imperfetta del merito dei racchiusivi volumi^ ma 
anche dalle neglette Ibrme esteriori della biblio- 
teca. Ed in vero, stabilimenti di tal sorta, perchè 
chiamino a sé T attenzione comune , debbono 
in ogni loro parte risvegliare le idee dell' or- 
dine , della nettezza e del decoro. 

Dacché ebbi la gloria di presiedere alla bi- 
blioteca istessa, dove trovai quiete ed un qual- 
che rìsCoro alle ìnfiaochìte forze, tutto nii sono 
consagrato al ano riordinamentb, onde tornasse a 
lustro maggiore deUa patria e del liceo, ed a 
comodo pio ampio à» cultori delle lettere e 
delle scicttte: e ftanlo meglio in questa penosa 
£M»enda mi sono ioferrorato, in quanto Y alto 
liiYone del ^vemo ic^io e del magistrato che 
aoprwr^'ede alla pnbUica instrazìoiiet m' infuse 
ecnraiggio, ed i conviNuenti meni mi porse per 
rialzaria ad una oondizione miniera* 

Mentre ora mi accingo alla pubblicasìoiie 
del catalogo generale dei libri che vi stanno 
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Conservati, nel quale appunto ed in quello della 
biblioteca sarda, già pubblicato, e neir altro 
dei libri più rari e preziosi , che uscirà dopo 
del generale, si risolvono principalmente i miei 
lunghi lavori , stimo che siano per tornare utili 
e graditi ai lettori alcuni cenni preliminari , 
sì della creazione della biblioteca, delle ac- 
cessioni che la ingrandirono e della cóndi- 
izione in cui la trovai , che delle basi sopra 
le quali ne operai la riforma e compilai il 
catalogo generale. 

L' idea d' una pubblica biblioteca nella regia 
università di Cagliari nacque con quella della 
ristaurazione di quest' ultima. Se ne gittavano 
infatti le fondamenta negli statuti universitarj, 
dove si commise al magistrato 1' acquisto delle 
opere più utili d' ogni facoltà , in proporzione 
dei fondi , e V ordinamento delle regole più 
acconcie a custodirle ed a conservarle; si pre- 
scrisse ai professori, che una copia delle loro 
scrittore depositassero nella biblioteca , ed ai 
tipografi del regno, che d' un esemplare delle 
loro nuove edizioni la presentassero; si decretò, 
infine, che la medesima a parte fosse degli 
emolumenti relativi alla collazione dei gradi ac- 
cademici. Si venne subito ai fatti. Si ragunava 
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uno scelto numero di libri accomodali a 
quél sapere migliore che né recava da oltre- 
mare la colonia di dotti in quel tórno venuta 
in Sardegna. I quali libri proveiiivalio d' acqui- 
sti fatti appositamente, e soprattutto dal dono 
di varie opa^e che il re Carlo Emanuele III 
faceva trarre a tale fine dalla biblioteca di 
Corte. Ricevettero indi a poco un notevole in* 
cremento colle opere donate dal ministro Bo- 
gino, colle edizioni uscite dalla stamperia reale 
di Torino , che presentate vennero da quei 
direttori 9 e coli' acquisto grandioso dimoiti 
altri volumi , che si dovette alle sollecitudini 
dello stesso ministro (I). Cosi la biblioteca 9 
infino dal suo nascere , rispondeva ai più 
urgenti e principali bisogni dei professori no- 
velli. Tra quésti , il P. Giacinto . Hintz , di 
Lituania , che erudiva la gioventù nella sacra 
scrittura e nelle lingue orientali 9 veniva pre- 
scelto a governarla temporariamente. 

Opera del regnò successivo di Vittorio Ame- 
deo III fu la conversione della biblioteca in 
uno stabilimento pubblico , da privato che era 



(i) Manno, Stor. di Sardegna, tom. 4, pag. 254, 1^ 
edizione. 



nel principio : toltane 1' opportunità dall' abo* 
lizione della compagnia di Gesù. Abbondando 
questa di buoni libri, il magistrato (I) pròpo* 
neva al re V applicazione alla biblioteca caglia» 
ritana di quelle dei coUegj di Santa Cròc^ di 
S. Michele e di S. Teresa in Cagliari. E come 
il re di subito vi acconsenti (2) y le cedute 
biblioteche si consegnarono al P. Hintz , ed a 
lui si raccomandò 1' eseguimento di tutto ciò 
che dovrebbe riguardare V ordinamento dei 
nuovi libri e di quelli xhe esistevano , la for^ 
mazione del loro catalogo , 1' apparecchio e gli 
ornati deir edifizio , 1' apertura in sómma della 
ideata pubblica biblioteca. 

La biblioteca di Santa Croce fu la più im« 
portante accessione , come quella donde in gran 
parte provennero le rarità tipografiche, ì codici 
membranacei e cartacei, e le opere scìenti^che e 
letterarie di data anteriore alla mentovata abo^ 
lizione^ che si conservano nella biblioteca ca- 
gliaritana. Ma tutto ciò quasi intieramente 
ritorna a lode amplissima di quel Monseiratò 

(1) Archivio della regia università: supplica del 4 set* 
tembre 1778. 

(2) Dispaccio di corte del 12 febbrajo 1779. 
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Rossellò, che in sul principio del secolo XYII 
legava la sua preziosa libreria ai gesuiti del 
collegio dì Santa Croce ^ e ad un tempo d' an- 
nua dote l'arricchiva. Pure^ il nome di questo 
egregio cittadino cagliaritano stette per lun- 
ghissimi anni nell' obblio , per quello stessa 
malvagio destino che fé gu^ra alle antiche 
memorie nazionali! Non parrà dunque inop- 
portuno, che io per poco mi soffermi a chia- 
rire le splendide virtù e le opere generose 
d'un tanto uomo. 

Monserrato Rossellò nacque in Cagliari verso 
la metà del secolo XVI da Vincenzo RosseHò 
di Majorca, e da Elena Nicolau Carbonell, che 
possedeva il feudo della villa di Musei per 
successione alla di lei genitrice Andriana Ni- 
colau Carbonell. Benché favorito fosse dalla 
nobiltà dei natali e dagli agj di prosp^a for- 
tuna, titoli ambidiie che consigliavano talvolta 
air inerzia , pure si consacrò ai buoni studj e 
principalmente alle scienze legali , sicché venne 
in fama di giureconsulto esimio, e nel 1593 
consegui una sedia di giudice della reale udienza, 
che coperse infino al 1612 in cui meritò un 
onorato riposo. Se non che un argomento no- 
vello di suo merito troviamo nei due pubblici 



9 

oflicj temporarj che es^citò. Piarlo primamente 
ddla ^a missione a Madrid nel 1S98 come 
sindaco dello stamento militare , pw ottonai 
dal re Filippo II la sanzione dei capitoli del 
parlamento celebrato dal 'viceré marchese 
d'Aytona, in che riuscì pròsperamente à ri- 
guardo anche dello stamento ecclesiastico, del 
cpùde piff fece le parti il Rossellò. Nella 
quale occasione al gov^no regio di Madrid 
ed al consiglio supremo d' Aragona , tanti saggi 
diede di conoscenza dei pubblici negozj , di 
sapere e di gravità di senno .consumato , che 
il re r onorava di subito deH' ufficio di visita^ 
tore generale del regno, doiide, oltre la sod- 
disfazH>ne di Bver rispostò degnamente all' in- 
carico con giovamento del pubblico tesoro y 
trasse la gloria di aver saputo inspirare quella 
pienezza di fiducia che per si grave ufficio 
quasi sempre soleva ripòrsi neHo straniero. « 
Ma la fama durevole del Rossellò nasce 
principalmente dall' impulso dato al sardo in- 
civilimento col mezzo dei buoni sludj, dalla 
preziosa libreria die raccolse a prò della pa- 
tria, dalle cure interposte per salvare i monu- 
menti di storia nazionale e le scritture inedite 
dei sardi ingegni. 
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Nato in tempi tenebrosi per la Sardeg^» 
ma di soda instnizioue nutrito, forse in terra 
straniera dove i Sardi dovevano a quell'età 
peregrinare por ingentilirsi la mente , ardeva 
del santo desiderio di voltare in me^o i sardi 
atudj. Perciò da giovanetto favor^giò la com- 
pagnia dì Gesù, la di cui causa era tanto 
immedesimata ccm quella della pidiblica in-^ 
stausione^ prese viva parte al progresso della 
s^mpa che il suo amico Nicolò Ganelles in* 
troduó^va per la prima volta in Sardegna. Bi 
Ciò diede, prova speciale il Rossellò nel prologo 
in purgato idioma latino, posto in frcmte albi 
seconda edizione del concilio tridentino , uscita 
dai torchj del Ganelles ; donde si ' diiarisce 
che il . Rossellò ne assunse la direeione per 
incarico del Ganelles, già vescovo di Bosa. 

Siccome \ ingentilimento degli spiriti doveva 
nascare dalla introduzione di buoni libri, >\1 
Rossellò. lece proposito di lagunare una coposa 
e scelta libreria: nel quale nobile intendimento 
primo lo chiamerei in quest' isola, se non 
avessióàtoil ricordo di quella dell'altro ilki- 
slre connazionale Gianfirancesco Fara : ricordo 
die,. come tanti altri, si sarebbe perduto, se 
il Rossellò non ne avesse serbato il catalogo^ 



li 
qddiD appunto che forma parte della bibliote<»i 
sorda* 

Il Rossellò l' arricchì dì quelle òpere che wA 
siK> tempo erano più pregiate nei varj rami 
deir umano sapere , e con special cura ddle 
scritture pia classiche delle scienze legali dà 
lui professate, f Kob si rimase ad edizioni co- 
moni, ma le migliori e più dispendiose pre- 
scelse 9 ed andò in cerca di quelle degli Aldi^ 
dei Giunti^ dei Gioliti e degli Stefani. Le Bg^ 
giunse alcimi preziosi codici meraJ^rànacei^ e 
vane scrilture inedite consagrate alla illustra^- 
zione della patria storia od atte a chiarire gli 
studi scientifici dei dotti connazionali: che il 
Rossellò raccolse specialmente nel tèmpo ddh 
visitazione generale del regno. Soprattutto a 
lui si deve la conservazione del prezioso oiìr 
giml. deHa Ck«ogra& e dei •« tdfimi libri 
degli Annali del Fara: quello stesso cbe', nel 
f 7S8, dal 'dotto indagatore delle sarde antichità 
GittubaiCista Simon veniva discoperto ndla'bt» 
Uloteca del Rossellò , e dal quale si trasseifo 
le còpie di qudle òpere, che pdr lunghi ani^ 
andacòiio manoscritte pia* le 'mahi dei doiti. 

£e benemerente in questo rispetto del'fios^ 
sdlò tanto più ^ndi he aj^jono, in quanto 
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che è fuor di ddbbio che avrà dovuto adópe-' 
rare molte cure , vincere ardue difficoltà , fare 
gravissimi dispendj per la raccolta di tanti 
libri in terre straniere, e specialmente in Italia 
ed in Spagna, con cui rare e pericolose erano 
le comimicazioni : libri d' altro canto di gran 
costo; dacché, per tacere delle edizioni dei 
mentovati celebri tipografi , delle quali pur 
fece acquisto il Rossellò, anche i libri comuni 
erano a caro prezzo, per lo motivo che pochi 
esemplari si tiravano delle opere ed assai 
difficile riusciva di averle. Duopo è di condiiu* 
dere eh' egli profondesse per la sua libreria a 
larga mano i danari che ritraeva non cosi 
dal pubblico uffizio, come dal suo ricco pa- 
trimonio , del quale faceva parte il faudo di 
Musei, che erecfitò dall'avola e dalla madre. 
Tanti tesori bibliografici sariano periti por 
la patria , se il Eossellò non avesse avvisato 
alla loro conservazione. Il fece legandoli, in un 
coir intiera sua eredità e col feudo di Musei, 
alla compagnia di .Gesù in Cagliari. U suo te-* 
stamento del 1 dicembre 1607 fa testimonianza 
dell' amore eh' egli nudriva p^ la sua libreria, 
e del proposito di perpetuarla e d' ingrandirla 
dopo morte: a prò della sua; terra natale. 
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DÌ8p0neva infetti: la legata biblioieca si serbasse 
ia luogo iqppostto e segregato dagli altri libri 
del collegio gesuitico : non tosse lecita di ren- 
dere y pernnitare o prestare i libri , ed anche 
di estrarli momentaneamente* dal luogo desti- 
nato , sia che si trattasse di stampe ^ sia di 
eodici membranacei e cartacei : c^i anno si 
prelevassero dalla sua eredità ducati venticin- 
que a titolo di dote ddla biblioteca e s' im- 
piegassero alternati vamcnte nella facoltà legale^ 
od in quella di teologia o negli altri rami 
dello scibile , con avvert^uia che una ponìon- 
cella della dote ogni anno si consacrasse al- 
l' acquisto d' opere di gkìris{midenza , sulla 
quale principalmente si varsava là libreria: si 
conservasse in ogni volume il nome del le- 
gante, già inscrittovi di propria mano: lo stesso 
nome s' inscrivesse in fronte ^gli altri che 
coir andare degli anni verrebbono acquistati : 
laddove la con^agnia di Gesù una di queste 
leggi trasgredisse, la libreria si vendesse, e 
se ne applicasse il preoo air ospedale civile 
di Cagliari. Leggi tutte queste che venivano 
religiosamente rispettate dalla compagnia men- 
tovata. Perciò , neir ultimo scaduto secolo , 
» provvide essa del regio assenso per la 
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vendita dì varie opere di qiidla biblioteca , 
o diqiilicate, o di nissim giovamento^ onde 
CDnv^tinie il pireaàEO nell' acquisto d' altre più 
eonfacenti alla migliore iostmzione ed ai pia 
utili sist^nì di studj introdotti $otto il mini- 
stero del Bogino (1). 

Non incresca questa mia digressione; che 
d^ito è di risvegliare la memoria degli uo* 
mini degni di commendazione etema, e può 
essa condurre come a consolidare i diritti dèi 
Rossellò alla perenne riconoscenza dei conna- 
zionali , co^ a radicare i' idea che gli avi nò- 
stri, anche dei tempi più infelici, non furono 
inarti ed indifferenti al progresso ii 
della patria terra (S). 



(1) Regio biglietto 30 agosto 1771. 

(2) Il Rossellò morì poco dopo del 1607. Dietro al suo 
testamento nacque lite tra la compagnia di Gesù ed il 
regio fisco che sosteneva, il fendo di Musei non poter 
passale a maBimwte, La reale ndienaa prcmonciò in fa- 
vore del fisco. Ma il sapremo consiglio d' Aragona prov- 
vide, mandando di darsi possesso del fendo alla compagnia 
come erede scritta , riservato al fisco il diritto nel peti- 
torio. Si soprassedette indi alla causa / ed il feudo rimase 
alla compagnia sino al tempo della sua abolizione. Yeg- 
gansi per queste scarse meoK>rie del Rossellò: il Vico, ^oria. 
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Il P. Hintz che ^ come poco anzi vedemmo, 
ricevuto aveva l' incarico dell' ordinamento ge<* 
nerale della nuova biblioteca , non tardò a 
diventarne prefetto effettivo e ad avere un 
assistente in persona del P. Stanislao André, 
delle scuole pie (i)« E con tanto maggior 
animo compi il suo officio, in quanto il magi- 
strato sopra gli studj ed il governo regio di 
Torino gli concedettero il più àmpio favore in 
ogni rispetto* Ottenne infatti cospicue somme 
per le spese momentanee, e lo stabilimento 
d' una pingue dote per la conservazione e per 
ringrandimento della biblioteca (^): e soprattutto 

di Sardegna, pari, i, fol. 74-7%, part 7, fol. 72; Dexart, 
Àcta curiar.f tom. 1, pag. 54 (edis. cagliaritana del Borro). 
— Archivj della regia segreteria di stalo e di goerra — 
Archiyj della regia università. 

(i) Le pateHi regie di loro Domiaa hanno la . data del 
±6' dicembre i78S. 

(2) Veggansi i regj biglietti del 26 dicembre 178& e 
<lel 10 agosto 1790. €ol f>rimo si afqplicò alb biblioteca 
in perpetuo Tannaa «^ndita di L. 286 14. 1., procedente 
dagli antichi legati delle librerie di S. Croce in Cagliari e 
dei collegj' gesuitici • d' Iglesios e di Bosa , e momenta* 
neamente la somme di L. 4195. 13. l., che si trovava in 
deposito per ragione degli stessi legati. Siccome- il rer 
gio biglietto 17 giugno. 1769 prescriveva che la. città. 
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riuscì a cooseguire una ilìdipetideiaa di fatto 
da o^i superiore inspenone; |)er cui THinlz 
governò le cose come a lui piacque. 

Cagliari contimiasse a corrtapondere la pensióne antica di 
L. 1^ a cbiOBiio dai dieci religloai domenleani ehe atei- 
vano dal soppreaao convitto di S. Lucifero , e cbe ipMate 
ateaae pensioni, a misura che venissero a mancare ai vivi 
i primi cinque di qoei religiosi, si depositassero a l>eneficio 
di qualche opera pubblica, perciò, col mentovato regio 
biglietto 26 dicembre 17S6, si stabiliva non. solo clie si 
oonviartisae a benelzio della biUiolaea la acnma di L. 
4000 , prodotto delle cessAe pensiooi, ma aocfae che le 
rimanessero perpetnamente applicate le L. 625 annae, val^ 
sente di quelle cinque pensioni. Nell'altro biglietto regio 
del 10 agosto 1790, dopo un cenno preliminare che fa 
feda deUa somma di L. 9130. 13., percevuto f ia daU' Hfntft, 
s* ordbiò che V asienda exgesaitica oontimaaae a dare alla 
biblioteca la somma aoaoa di L. Ì4B. M. 1., luMMitare 
dei legati alle due librerie gesnitiake di 6. Croca ia €a* 
gitari e d' Igleaias, e le pagasse pure L. 800 enone per 
r altro legato Luciano, spettante alla biblìMiBa di S. Croce, 
• L. 125 annoe^ pel legato delle sorelle Motta atta iibifiria 
di 8. Michele ; che si ceawrtisaero questi fondi netto sti^^ 
pendio del distributore, neir acquisto di libri, aslk speso 
•rdinarie dello slabHiaKBUi; ebe l' azienda istnasa e la 
citta di Cagliari pagaaseto il saldo delle dna sobum da 
ambedue dovnte in forza éM* aiteoedeata aegìo biglietto 
2fi dicembre 1786. Per la qnal cosa la biblioteca contar 
potava^ nella aoa origine» sali' annua dote di L. 1299. a. 1., 
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Lo stesso ordinamento si compi nel lungo 
periodo di tredici anni, quanti ne corsero dal 
1779 al 40 ottobre 1792, in cui la nuova bi- 
blioteca per la prima volta si aperse al pubblico. 
Molto a tal fine operava il benemerito pre- 
fetto; e quindi non gli verrà meno quella lode 
che gli si conviene come ad ordinatore d'uno 
stabilimento che contava allora ottomila volumi 
circa. Questo, nella parte esterna, si presentò 
in buone forme, si per V ampiezza della sala, 
per il merito architettonico degli scaffali, e 
per r elegante semplicità degli ornati (1); che 



composte delle L. 625 dovute dalla città di Cagliari » e 
delle L. 674. 8. i., pagabili dall'azienda ex-gesaitica, oltre 
agli emolnmenti dei gradi accademici. Dai registri della 
segreteria aniversitaria (Voi. XII, sessioni del magistrato» 
18 18-23) si raccoglie che la biblioteca ebbe pare i resi- 
dui della prebenda d' Assemini applicata all' università , e 
che il P. Hintz sino al 1790 percevette per la riforma 
della biblioteca L. 32554. 18. 9., composte delle somme 
seguenti : 

i.^ dalla azienda ex-gesuitica . . L. 4904. 
2.0 dalla prebenda d' Assemini ...» 6672. 
3.0 dalla stessa azienda ex-gesuitica . » 3150. 
4.0 dalla città di Cagliari . . . . > 17828. 

(1) Il disegno delle nuove scansie di questa sala fu fatto 
dal capitano tenente degl' ingegneri Marciot: l'esecuzione 



1. 3. 

7. 6. 

3. ». 

7. ». 



per l'aspetto dei libri ìiitieramenle legati in 
IBodo tale da rispondere al decoro di un luogo 
destinalo allo studio delle lettere e delle scienze. 
Ma nella parte sostanziale migliori potevano 
essere i risultati delle date cure. Si aggiun- 
sero, è vero 9 agli antichi libri ed a quelli 
provenuti dalle biblioteche gesuitiche, nfolte 
opere ^ diremo ancbe preziose e rare , e di 
largo costo ; ma queste appartenevano alla 
sacra scrittura, alle lingue orientali , alla lette- 
ratura classica greca e latina. Gli altri generi 
di sapere si trasandarono , e ne anche una 
porzioncella di tanti danari si dedicò alle ita- 
liane lettere , ed a quelle scienze che nel se- 
colo XYIII fecero grandis^mi progressi. Locchè 
tanto più desta maraviglia, in quanto italiana 
voleva rifarsi la Sardegna , che spagnuola era, 
e si avea pure in animo di rigenerarla con 
una istruzione migliore che fosse in armonia 
coi tempi. Cosi pure si verificarono, si classi- 
ficarono i libri , se ne fece un catalogo gene- 
rale ; ma anche in questi rispetti non si aggiunse 



ne fa commessa ad Angelo Carda che, mediante il prezzo 
di L. 5424. 13m compì il lavoro tra il loglio 1784 e 
V agosto 1785. 
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a quella possibile esattezza, e, diremo anche, 
perfezione, che è l' unico pregio dei biblio- 
grafici lavori. Dei quali imperfetti risultati 
furono^ a parer mio, cagione, non cosi la man- 
canza d' ima vigilanza superiore che abbassata 
si fosse a chiedere ragioni delle particolai*ità , 
come il b*asporto quasi esclusivo dell' Hintz 
po' gli studj biblici, la ragione della di lui 
patria che lo rendeva quasi indifferente alle 
lettere italiane, e soprattutto le cure della 
cattedra e la vecchia età, che lo impedivano 
di attendere da per sé alle particolarità tutte 
d' un catalogo generale della biblioteca. Questo 
stabilimento , non si tosto si aperse j che fu 
quasi obbliato, e mancò di quella protezione 
che atta era a farlo prosperare. Gli cessò dif- 
(sAXìj per qualche tempo in parte, indi per più 
anni in totalità, la dote concedutagli (I), per 



(1) Nel 1788 cessarono i sossidj della prebenda d* As- 
semini: nel 1790 cessarono le prestazioni dell'azienda 
ez-gesnitica. Poco dopo vennero anche meno %\i emoln* 
menti degli esami accademici, incorporati intieramente al- 
r azienda universitaria che era in grandi strettezze. Alla 
stesa* azienda pure s' incorporarono , per convertirle a be- 
neficio dei professori , le sómme che la citta di Cagliari 
dovea dare alla biblioteca. 
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efietto dì quelle strettezze si del tesoro pub- 
blico, che deir accademico 9 che dopo l'inva- 
sione dei Francesi durarono sino al quarto lustro 
del secolo corrente. Aggiungansi, la decrepita 
età del prefetto Hintz, per cui molti anni la 
biblioteca rimase senza una vigile direzione di 
fatto, la di lui morte seguita nel 1811 e la 
vacanza della carica sino al 1820, e sarà chiaro 
a chiunque, che \ìer tanto decorso dì tempo lo 
stabilimento, lungi dal progredire, doveva non 
che rimanere stazionario, andare in sommo de- 
terioramento. Ed in questa infelice condizione 
era appunto quando ne veniva data la presi- 
denza air illustre nostro connazionale Dome- 
nico Alberto Azuni (1). 

Alla presidenza dellV Azuni risale il risorgi- 
mento della biblioteca. Fu da quel tempo che 



(1) Dai registri dell* aoiversità si chiarisce, che il ma- 
gistrato sopra gli studj, per migliorare lo stato della bi- 
blioteca, a?visava a conferire al dotto conoazionale Giao- 
fr^incesco Simon la carica di prefetto della medesima. Ma 
servì d'ostacolo a questo divisamento l'obbligo alla resi- 
denza in Alghero del Simon, canonico allora di quella 
chiesa cattedrale. Poco dopo il governo regio di Torino 
lissava le suo vedute suU* Azuni, che nominato fu a presi- 
dente c(»n pulenli del 26 giugno 1820. 



21 

dessa cominciò a riacquistare il favore del go- 
verno e del magistrato^ €d a sorgere;» quan- 
tunque lentamente , dallo stato antico di asso- 
luto obblio. A dire il vero, il novello presidente 
era tale da inspirare fiducia e rispetto nelle 
autorità superiori, e da accreditare di subito lo 
stabilimento che prendeva a governare. Impe- 
rocché lo accompagnava la celebrità delle opere 
letterarie , la vastità del sapere , la grande e- 
stensione dei lumi bibliografici acquistata coi 
lunghi studj , e sovrattutto colla molta espe- 
rienza sopra i libri , derivata da quella sua 
preziosa biblioteca privata, che nei tempi per 
lui felidì della potenza di Napoleone ragunava, 
ma che poscia, in quelli dell' infortunio, in 
gran parte avea dovuto alienare in quella stessa 
Genova, dove poco prima era salito air al- 
tezza dei pubblici offioj. Alla quale esperienza 
si aggiungeva pur quella conseguita nelle visite 
delle biblioteche più grandi dell' Eivopa e 
negli studj che contemporaneamente aveva 
fatto delle regole di ben governarle. L' Azuni, 
quantunque vecchio fosse, mostrò nei primi 
anni della sua presidenza tutta quella energia 
che per l'ordinario si trova nella vigorosa età. 
Come ne fanno fede le rimaste carte, egli ogni 
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mezzo pose in opera presso al magistrato ed 
al governo di Cagliari e di Torino , onde rin^ 
novare la faccia dello stabilimento. Quindi insto 
perchè una dote annua gli si assegnasse , e 
frattanto fondi straordinarj si dessero, sì per 
la ristaurazione dell' edilizio e per lo migliora- 
mento della parte matmale^che per l'acquisto 
principalmente delle opere recenti relative alle 
scienze di progresso. E queste sollecitudini co- 
ronate furono di buon successo; che la dote sì 
stabili in 960 lire nuove amine: i fondi strtOT' 
dinarj richiesti si concedettero: e si fece ^pro- 
messa di somme maggiori per V acquisto di 
libri, laddove la dote non fosse suflSdente ai 
bisogni più urgenti della biblioteca (i): ad un 
tempo norme apposite (2) d diedero per lo 
reggimento della medesima, le quali due anni 
dopo ebbero a ricevere luio maggiore svi* 
hippo (3). 

(1) Regio biglieCto f maggio i8S2. 

(2) Regio biglietto 5 mano 185è2. 

(3) Regio biglietto 10 settembre 1884. Con questo s'in- 
culcò al presidente d' attenersi negli acquisti alle compre 
di quelle opere che, o per la loro rarità , o pel consi- 
derevole prezzo, non possono acquì'starsi facilmente dai 
privati. 
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Da questi favori V Azuni prese incitamento 
non solo per ingrandire la biblioteca con 
r acquisto di opere scientifidie e letterarie , 
accomodate ai progressi dell' omano sapere ^ 
ma anche per avvisare al riordinamento di 
tatti i lilnri ed alla riibrma del loro catalogo 
generale* Nei quali lavori ebbe parte grandis- 
sima il chiaro nostro filolc^o Vincenzo Pomi, 
sncoeduto nell'ufficio di assistente ai P. An- 
dré (1): senonchè il Imo risultato non rispose 
pienamente allo scopo cui si mirava. 

Successore dell' Azuni fu il cav. Don Lodo- 
vico BaìUe (S). Dopo che di questo nomo egre- 
gio pariai abbastanza nelle memorie sulla di 
lui vita, ne diro tanto, quanto serve a diiar^ 
benemerito presidente della biblioteca. Questa 
grandemente si accrebbe nei dodici anni della 
sua presidenza. Alla sua op^xisità e saviezza 
neir uso dei fondi dello stabilimento, si deb- 
bono gli acquisti della collezione dei classici 
latini, pubblicata in Twino dal Pomba, e di 



(1) Pateoti 5 maggio 1822. Il Porro ebbe a soccessore 
il sacerdote Vittorio Angios, nominato provrisoriamente 
con r^gio biglietto del 4 aprile 1SS7. 

(2) Regie pateiU 18 aprile 1827. 
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quella più vohiininosa e dispendiosa dei clas- 
sici italiani, uscita dai torchi milanesi ; di molte 
opere recenti, spettanti all'antiquaria, alla filon 
logia, al diritto pubblico ed all' economia 
politica; e ciò che più monta, fu opera sua 
r incominciamento della raccolta delle migliori 
scritture moderne concernenti alla medicina, 
alla chirurgia ed ai varj rami delle scieoze 
naturali e fisiche. Per le sue cure eziandio la 
biblioteca venne in possesso della scelta rac- 
colta delle opere di matematica , d' idraulica e 
ponti e strade, che il governo aveva acquistato 
pa* la scuola im tempo stabilita entro 1' uffizio 
di direzione del genio civile in. Cagliari: e si 
formarono i nuovi scaffali che adornano la sala 
piccola della biblioteca , e dove ora hanno ri- 
cetto i libri migliori. Sotto la presidenza del 
Badie ebbesi anche V accessione degli atti delle 
accademie delle scienze di Parigi e di Berlino, 
dovuti alla munificenza del re Carlo Felice. Ma 
tutte queste benema^nze appajono di leggiero 
peso appetto di cpielle che ha diviso col suo 
esimio fratello cav. canonico Don Faustino Baìlle, 
mercè del dono della cosi detta Biblioteca sarda. 
Il professore di sacra scrittura e lingue 
orientali nella regia università , or canonico 
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della chiesa cagliaritana, dottore Giovanni Spano, 
Al il successore del Baille (I). Anch', egli tenne 
le vie segnate dai predecessóri : e quindi fu 
avveduto nell' impiego dei fondi , migliorò in 
molte parti le cose matwiali dello stabilimento, 
e specidmente salvò dalla rovina una gran 
cpiMitità d' opuscoli e di scritture cosi dette 
volanti, che stavano disperse, riunendole in varj 
volumi col titolo di Miscellanee. Molte buone 
idee egli nutriva per lo meglio dello stabili- 
mento , e le avrebbe recate ad effetto se il 
teitipo non gli fosse venuto meno. 

Tale iu l'origine, tali furono i progressi 
della biblioteca cagliaritana , sino al tempo in 
cui ne assunsi la direzione (2). Di subito mi 



(1) Con patenti del 7 maggio 1839 fu creato bibliote- 
cario della regia università: occupò la carica fino all'ot- 
tobre 1841, in cui, per le cure della cattedra che lo 
chiamavano tutto a sé , ne chiese la dispensa. 

(2) Mi fu data la qualità di bibliotecario con patenti del 
27 settembre 1842, e quindi quella di presidente cou 
nuove patenti del IS giugno 1844. Con provvisione regia del 
27 settembre 1842 V avv. Giovanni Agostino Sauna, mem- 
bro dei collegi di giurisprudenza e di filosofia e belle, arti, 
fu creato assistente in luogo del sacerdote Angìus,. che 
chiese la licenza da tale uffizia È da notare ebe , dopo la 
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arridi che mollo ùtìen daopo per rifomiarU 
piemmieiite* Le opere della sala grande ave» 
vano il corredo del mentovalo calalo^ fS^^^ 
rale, ma non era tale da rispondere al sua 
fine ; poiché né latte le opere abbrardava, nò 
ofiriva on esatto ordine alfabetico , né presen* 
lava per le singide opere quelle 
certe e minute, die valgono a ben distingnerie 
e ad agevolarne le rìeerche. I libri poi acce* 
dati dopo il iSStkj che quasi tolti erano col* 
locati ndUla sala piccola, mancavano aflatlo 
d' nn catalogo alfisdielioo , sicché arduo e tal* 
volta impossibile diventava il ritrovamento delle 
medemme , e nasceva V altro inconveniente di 
non aversi pronta ed esatta cogniadone dei latti 
acquisti per norma dei futori. 

Questi ultimi libri non erano per mico in 
retto ordine disposti n^Ii scaffali ; lo erano 
bensì quelli della grande. Se non che non dava 
appagamento la loro disposizione. Si avvisò di 
M. megli, che per r.gio.» di brnHto, per 



;ia del UUioteeario Spano , 1' avv. SiDoa, fià assi» 
alMte provvisorio, tuise firatto del lenpo per oontìBaart 
a porre m qualche oidiiie i liiiri della sala pieooia e per 
verlQeare ^adlk dsUa grande. 



quelbr di materie : ma questo ordiiìe di imiUy 
rie era pia di nome che dì iatto^ come quello 
che non aveva fondamento nell' ah(a*co femige^ 
rato sisteilaa delle cinque grandi divisioni e 
mancava d' uno scopo fisso e detorminato; 
loccliè dato em di argomentare sì dalla co»- 
fiisidne in uno stesso scaffale, di libri di classi 
diverse 9 oonformì per altro ndl siesbó , <he diA 
non ben ragionato scompartimento delle mater 
rie. Conseguenze queste^ non già di difetto 
assiduto di diligenasa o di poca cognizioiie dèi 
sistema delle cinque divisioni , ma gibbone 
deir impossibilita in cui trovossi il classificatore 
di conciliare la ideata distribuzione !per mate- 
rie colle condizioni locali , e col bisogno spe« 
ciale di riempire gli spazj, onde non essere 
troppe le sproporzioni nelP aspetto degli scafiali. 
La quale impossibilità, se non nelle grandi bi* 
blioteche che abbondano di libri dì qualunque 
màsan^ si pdbra nelle minori com' è la nostra* 
Per togliere cosiffatte irregolarità e provve- 
dere all' ordine simetrico dei vohimi in modo 
da rimanerne soddisCsrfto Tocdiio dello spetta* 
tore^ parve a me saggio consiglio di surrogare 
«di' antico sistona l' altro del collocamento dei 
libri per ragione di formato, come V unico che 
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si confà alle necessità materiali ed all' aspello 
migliore dello stabilimento, che si misura non 
solo dair eleganza architettonica , ma anche 
dalle proporzioni nelle file dei libri. Tanto più 
mi raifermai in questo pensiero, in quanto, 
a dire il vero , poco firutto si trae dallo scom- 
partimento per materie. Pongasi , a modo di 
esempio, che i volumi delle scienze divine sieno 
collocati in determinati scaffali, è dato forse 
di trovare im' opera di questa classe che tu 
ricerchi senza lo sbrumento del catalogo? E 
se i cataloghi in ordine alfabetico presentano 
il teologo accanto al medico , il giurisperito 
accanto al poeta , e via dicendo , e perchè 
non swà dato d' affratellare in uno stesso scaf- 
fale volumi di classi diverse, purché sieiìo 
uguali nel sesto ? Nelle biblioteche pubbliche le 
cure principali debbono -voltarsi ad agevolare 
il ritrovamento dei libri nei modi più spediti 
e sicuri ; e siccome questo scopo si ottiene 
coi cataloghi che ne indicano il posto in qua- 
lunque parte essi siano , e colle etichette i^ 
poste in ogni volume, indicative dello scaffale, 
delle file e del sito corrispondente alle indi- 
cazioni dei cataloghi, ne viene per conseguenza^ 
che tuttavolta si abbia ir corredo d'un elaboralo 
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catalogo genotde , sìa il caso d' avvisare piat* 
tosto alle r^ole simmetriche, che ad un fisso 
principio nella materiale collocazione dei lilni. 
Stabilita questa base di nuovo collocamento, 
parvemi pure opportuno di destinare la sala 
piccola alle opere più preziose e rare, si per- 
chè il luogo presenta una migliore guarentigia 
di sicura custodia, si perchè V unione in un 
solo punto dei pochi nostri tesori bibliografici, 
può dare all' osservatore una vantaggiosa idea 
dello stabilimento. Però in essa appunto , oltre la 
cosi detta Biblioteca sarda, stanno molte edì* 
zioni del secolo XV, dc^li Aldi, dei Giunti, d^li 
Stefani, dei Gioliti, d^li Elzevirj, le quattro 
famose bibbie poliglotte di Ximenes, d' Arias 
Montanus, di Le Jay e di feian Walton, ed 
altre apprezzate edizioni della bibbia in varie 
lingue. Vi stanno le edizioni dei Santi Padri, 
dovute ai benedittini di S. Mauro; molte ap- 
partenenti ai primi anni del secolo XVI, e 
non poche altre che, quantunque di data più 
recente, collocate vennero tra le preziose e 
rare dai bibliografi, e specialmente dal De- 
bure e dal Brunet, che quasi sempre mi ser- 
virono di norma nei miei lavori. Vi stanno i 
pochi codici membranacei e cartacei di qualche 
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entità^ e cosi pure le opere più appariscenti 
per lo merito delle legature noo disgiunto 
dair intrinseco. Sicché la sala piccola racchiude 
il meglio dello stabilimento, tranne quelle po- 
che opere voluminose e rare, che si lasciarono 
nella sala grande per assoluto bisogno di con- 
servarvi r ordine simmetrico e riempirvi ac- 
conciamente ogni spazio. 

Ai lavori del collocamento succedettero quelli 
più ardui e più limghi della ricognizione la 
più scrupolosa delle singole opere, e della 
composizione del loro catalogo generale in or- 
dine alfabetico di cognomi , e d' uno speciale, 
alquanto ragionato, dei libri più rari e pre- 
ziosi e dei più importanti manoscritti. Mentre 
mi riserbo di tener discorso del disegno di 
quest' ultimo , allorquando lo darò alla luce , 
in quanto al primo, che vado fra poco a pub- 
blicare, debbo in primo luogo manifestare che 
non fu già mia mente di dettare una scrittura 
bibliografica degna dell' attenzione dei dotti in 
tale mat^ia, ma sibbene di scrivere in forme 
brevi e poco dispendiose uno specchio dei libri 
tutti della biblioteca, che servir potesse di ma- 
nuale a tutti coloro che intendono di trarre 
profitto dalla medesima. 
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Questo catalogo serba T ordine alfabetico dei 
cognomi degli autori , dietro ai quali vengono 
i loro nomi proprj ed il titolo del libro 9 cól 
corredo del luogo e della data dell' edizione j 
del cognome del tipografo (ove vi siano) 9 della 
indicazione del sesto e numero dei volumi , 
£sitta eccezione di quei speciali casi , nei quali, 
secondo il consenso dei bibliografi , conviene 
declinare dal rigore del princìpio, e scegliere 
tra i nomi degli autori quelli che nella repub- 
blica letteraria sono i più noti. Per le opere 
anonime o pseudonimo, quantunque siasi te* 
nuto per massima V indicarle sotto i nomi 
genuini dei loro autori, pure se ne è declinato 
ancora tuttavolta che V opera è più conosciuta 
come anonima. Cosi pure per le omonime, 
onde non confondere gli autori , e di più per* 
sone farne una sola (come di frequente avr 
venne nel catalogo antico) , si è preso civa 
particolare di distinguerli con apposite indi- 
cazioni, tratte per lo più dalla loro patria ri* 
spettiva. 

Coloro che porranno mente alle basi principali 
del catalogo, ed in specie alle cagioni del me- 
nomato dispendio, e di non essere esso un la- 
voro che si presenta ai bibliografi, non saranno, 
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io spero, a meravigliarsi se si semplificarono 
quanto più si potè i titoli delle opere , se 
si trasandarono i nomi degli stampatori, se 
di frequente non si diede indicazione dei nomi 
dei traduttori di opere di poco conto, se si 
usò parsimonia nei rimandi, se in termini ge- 
nerali si ac^cennaron» le ponderose collesioni 
di molte opere , come , a modo d' esempio , 
quelle dei trattati legali, del Grevio e Gronovio, 
del Meermanno e di Ottone, con riserva però, 
intorno a queste, di arricchire la biblioteca di 
altrettanti cataloghi speciali manoscritti delle 
varie opere contenutevi. 
Contemporanei a tutti i sopraddetti minuti e 
penosi lavori, che da me furono compiti colla 
vigile e bene intesa cooperazione datami dal- 
l' assistente Sauna (1), furono le cure per la 
legatura in maniere alquanto appariscenti dei 
codici che giacevano quasi tutti in pessimo 
stato, di quelle opere rare e preziose che si 
lasciarono in abbandono , perchè non si co- 
noscevano, e delle altre quantunque comuni 
che bisognavano di subito ristoro, onde non 



(1) Non posso tacere la zelante parte presa dal distribu- 
tore Pasquale Valle. 



ss 

perdersi mtieramentè (I). Mag^i farono quelle 
inpiegate nel giudizioso segregamento delle 
edizioni diq[>licate o triplicate che o si permu- 
tarono, o si vendettero, destiniftndonè il prò- 
dotto od alle legature , od air acquisto delle 
opere necessarie , e cosi pure nel riordinamento 
della parte materiale de^ biblioteca, che man- 
cava di gran parte di qiiegK arredi decenti 
che si confanno a pubblici gabinetti di lettura. 
G>nseguenza di ciò è V aspetto migliore che 
prese la sala piccola, la formazione deHa nuova 
camo^ attigua noù cosi per uso del direttore 
dello stabilimento, come per accrescere éecùtty 
al medesimo, e per .accogliervi le immagini di 
coloro che in ogni genere di virtù illustrarono 
la patria (2) ; ed a tacer d' altro , il rinnova- 
mento totale dei mobili analoghi. 



(i) Dair abbandono in cui si lasciarono molti libri rari 
e varie edizioni del secolo XV sin dal tempo del primo 
ordinamento del P. Hintz, non male n argomenta che, nella 
separazione dei duplicati delle biblioteche gesuitiche, e 
nello scarto di varie opere, allora credute inutili, che si 
distribuirono nello scorso secolo tra i professori ed il cen- 
sore dell'università, forse non siansi perduti dei libri an- 
tichi aventi il pregio della rarità. 

(3) In questa camera, decorosamente dipinta ed in 
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€iò non pertanto, molto tuttora rimane a fare 
per coiìdnrre fo stabilimento intiero a quello 

qiEHdcba rpaite òraMa di «iqcf^Jti > si )egge an' hmmì^aB 

BIGIA . KABAUTAVA . BlBLIOTBECA 
COM08I8 . IT . »BBBABI8 . VOLVM . A . HOBBBBBATO . BOSSBLLÒ . OOLLICTIB 

■MIBlÉtCB , DIVATA 

nmmiWm . «ABIKIAB .LtrilBAT » MOMVM . A • OrBOViflO • BAait . t^VABBITI^ 

IT .' AB . KITS . FBATBB . rAVSTIllO . IXUIATI8 • -UOCVFLBTATA 

HVHC . IH • MBLIOBBM . FOBMAM . BBDACTA . AimO • ffBOCaU.IV 

OBfUlWs . BEI . UTUABIAB . CVLtt>BIB?S . FATIT 

AOC^PVHT , Gt4flOBril • «ABOQVni . VfWìU 

9VTVBAM . FBABRV1ITIAIITB8 • IGOHBTHICAM 

Oltre al basto (*) io marmo del barone Manno, che 
si deve alla generosità del cav. Antonio Ballerò , ed 

C) t relativa al medesimo la seguente Iscrizione : 

OBRMAM 
. DIVAftTAB * JOSBPai . WAIIBO . ÌE.OARIBV 
HISTOBIGI . ET . PHlLOCiOGI . €LARlft5IMl 
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AFVD * ITALOB . BXTBR08QVB . LAVDATl 
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OISCIPVLO . OLIM . AMATISSIMO 
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iS .. iiOHOREU . VIRI . ETIAM . OB . PVBLICA . MVIIIA . ILLYSTRIS 

MONVMBIITO . PRIVATAB . NBCESSITVDINIS 

SPLENDI DIOREM . SEDEM . ADSIGMABAT 

IH . AEOIBV'S . R . KARAL . ACAD. 

A . MOCGCXXXIV 
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stato di splendmre che gli si addice per de- 
coro del liceo e ddlà pa|ria^ come, a modo 
di cìsempio, la nuova pittura degli scaffali^ la 
rinnovazione delle dorature e dei mobìli deHa 
sala grande. Giova spiare che andie dò col- 
r andare degli anni verrà effettuato > se la 
blioteca continua ad estere vivificata 
protezione del magisttrato e del regio governo ^ 
e specialmente se le si accresce la tenue sua 
dote , in maniera die giunga a quella rendita 
annua che, come vedemmo , le sì assegnò al 
tempo deHa sua erezione (4). Migliore effetto 



allo scalpello del giovine sardo Moccia, tolto immatura- 
meote ai vivi , ti stanno i ritratti del mioiaM Bogino.^ 
del miaistro di Villamarina, e dei due presidebti della biblio- 
teca Azudì e Baiflle: opera totti qaeati det noatro rateate 
Marghinotti. Vi sta an^he il ritratto dell' inaigiie veaoovo 
d* Ampurias e Civita, Gbiso, che fo oo dono del P* Michele 
Todde , provinciale delle scuole pie , reggente il censorato 
della regia aniversità, ed ispettore generale ddle aeoole 
di metodica ed elementari del regno. 

(1) Una regia delegazione specialmente creata dai re per 
liquidare e definire il credito della regia biblioteca verso 
r azienda ex-gesnitica per ragione dei legati applicati alla 
biblioteca medesima coi due regj biglietti sopraccitati dd 
27 dicembre 1786 e lO agosto 179O9 definiva, con senteize 
del 27 luglio 1827 e 3 febbrajo 18S2, che il monte di 



di questo desiderato incronaito di fondi fswk 
V acqnisto di quelle più importanti opere mo- 
d^ue che cangiarono la faccia letteraria e 
scientifica dell' Ewopa. NoA dico già che la 
Inbliotèca sia. nel momento affatto mancante 
ddìe medesime, come* lo era prima del 18^. 
lUeì corso d' aniii ventiquattro sino al presente 
si curò indefessamente a coprire questo vuoto 
cotanto (Nregiudiziale, e quindi coi classici ita- 
limi si provvide in qualche modo alle lettere 
italiane: e nei tanti rami scientifici di giorna- 
lièro progresso si provvide anche ai bisogni 
più wgenti della instruzione (I). Ma in questo 



riscatto doveste riconoscere la biblioteca come creditrice 
della somma di L. sarde 17516. 19. 11., e che per altre 
L. 8589. 14. 8., parimenti doTote alla biblioteca, qnesta 
traisse soddisfatta dair amministrazione del debito pub- 
blico. Dietro a cib, con decreto viceregto del 27 aprile 
1882, si distaccava a favore della biblioteca sai registro 
generale del debito pubblico la rendita annua di L. sarde 
1052. 16. 7. per saldo d* ogni suo avere. Questa rendita 
forma uno dei rami di reddito della cassa universitaria. 

(1) Stimo acconcio di unire alla presente memoria il ca- 
talogo alfabetico dei libri accresciuti alla biblioteca dal 
lo novembre 1842 sino al presente, a titolo di compra, di 
permuta, o di dono, accennando intorno a questi ultimi i 
nomi degli egregi donatori. 
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rispetto eziandio molto resta a fare p^*chè i 
membri del corpo accademico e gli studiosi 
abbiano la dolce soddisfazione di trovare nel- 
Tmiica nostra biblioteca pubblica tutti quelli 
|Mrincipali sussidj di cui abbisognano per J loro 
studj. Il ^ progresso dell' accademia nostra è 
congiunto con quello della biblioteca, e quanto 
più questa si ingrandirà, tanto meglio fiori- 
ranno presso noi le lettere e le scienze- 
Mentre la speranza di vedere compili questi 
voti mi rinfranca lo spirito , di niente al- 
tro curante che del meglio della biblioteca, 
conchiuderò dicendo, che dessa, se nella parte 
moderna è in qualche modo nascente, è do- 
viziosa neir antica si da poter meritare V at- 
tenzione dei dotti. Non intendo parlare della 
copia delle opere teologiche e legali, non parlo 
di quelle in abbondanza appartenenti alla let- 
teratura spagnuola , che formano la base della 
biblioteca del Rossellò ; parlo sibbene delle 
edizioni rare e preziose, raccolte , come sopra 
vedemmo, nella sala picciola, parte questa in 
cui la biblioteca nostra, per i confronti da me 
fatti , vince alcuna delle minori del continente 
che ebbono V onore della stampa dei loro 
cataloghi. 
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CATALOGO 

Dei libri pervenuti alla R. biblioteca di Cagliari per 
titolo di dono, di permuta o di compra , dal primo 
giorno di novembre 1842 fino a tutto febbraio del 
1845 , oUre quelli compresi nella Biblioteca Sarda (*)• 



A 



BELLA (Emanuele). Discorso della R. accademia di Madrid 
delia storia pel ritomo del re Ferdinando VII, tradotto In 
italiano dal Masdeu. Mtidrid , de Sancha ^ i8i5^ in 4* (B.) 

AGGADEMIA reale delle scienze di Torino. Memorie, seconda 
serie. Torino ^ i84i-4^-43-44' ^oL 3, \ ^ S ^ 6^ in ^ fig. (Jkmo 
della stessa Accademia.) 

AGTA capituli generalis ordinis praedicatorum Romae habiti anno 
f^SS, Romae^ Sah^ioni^ 17^6, in 4* (B.) 

ADLER (Jac. Georgius Ghristianus). Descriptio codlcum quorinn- 
dam cuficorum partes Corani exhibentium in bìbliotheca regia 
hafniensi. Alionae^ ex officina Eckardiana , 17809 in 4* (B.) 



(*) N. B. I. La lettera B, aggiunta a molte delle opere, Indica I doni fatti 
dal canonico cav. D. Faustino Balille: II. La lettera P» accenna al libri acquistati a 
titolo di permuta' con altre opere duplicate , già esistenti nella biblioteca : 
HI. Le opere registrate senza alcuna particolare indicazione , sono quelle cbe 
s' introdussero nella biblioteca per via di compra : lY. V asterisco * innanzi al 
titolo di varie opere , indica cbe le medesime anderanno comprese nei cata- 
logo del libri rari e presiòsi della biblioteca. 



"" ìGNEAS SYLVIUS (PìcQolQmbi)* Plus. Papa li. De curialiuui 
mìseria^et hìstoria de duobus amaalibud. Sub anno D.ni i49^» 
die quinto mensis martii^ sedente Innocentio octavo pont. ma' 
ximo , anno ejus VJIJ^ in ^ p^ (?•) 

AGOP (Giovanni). La dichiarazione della liturgia armena. P^ene- 
ziay Barbon j 1690^ in 4- (B.) 

AIKIN (SIg.) Annali del regno di Giorgio III , re d'Inghilterra, 
coDUnuali2dal sig. ThercmÌDy opera tradotta in italiano da G« 
Barbieri. MiLtno y Giusti ^ 1823, voi. 5 in 12. 

ALBERTI DI VILLANOVA (Francesco d'). Grande dizionario ita- 
liano-francese e francese-italiano , seconda edizione notevo)- 
mente corretta , migliorata ed aumentata. Milano , Ubicini , 
1840-41 9 w/. a in 4 gr. (P.) 

ALBERTI (Leandro). Descrizione di tutta V Italia ed isole perti- 
nenti ad essa. Venezia^ Leni^ ^^77 » '^ 4* (Dono del cavaliere 
D. Giqvaoiù Siotto-Pintor.) 

ALLGN (Jo.) S^pnopsis universa^ mediobae practicae. FeneiUs , 
f^ typogr> Hemondiniana f ^7$! » parti % in un voL in. 8. 
(Dono del prof. Anlooto Gma.) 

ALVARADO Y ALYEAR (Set)attiano de). Heroida ovidiana , Dido 
a Eneasy con parafrasis espanola y reparog murales illoiliBda. 
Boimkuiy MUlangsi s i6a8» m 4. (Dono dello stesso professore.) 

AMATI (Giacinto). Ricerche storico^critieo ■cientiiicbe sulle ori- 
§mif scoperta» inTeoùooi, e pcrfeiioQanieQti&lti nelle lettere, 
nelle acienze e nelle artL Milano ^ PiroUa^ i8^3i , voL S 
vt 8. 

AMBROSinS (S.). Opera, edita studio et labore monach. ord. S. 
Benedicti. Fenetiisj Alhriccì ^ 1 748-5 1 , voi. 4 in f. (P.) 

AMORETTI (Giuseppe Agostino). Osservazioni pratiche sul mer- 
curio ossigenato. Tbrmo, stamp. reale y 1794» ^^ 8. (B.) 

AIVNALES de chimie et de physique par MM. Gay-Lussac, Arago, 
Qievreul^ Dumas » ecc., troisième sèrie. Paris ^ 1 843 -44» ^^' 
ehelier, voL 6 in 8. 

ANNALI universali di statistica , economìa pubblica , storia, viaggi 
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e corotneiHsio» dal gennaio 1837 al dicembre i844' JUilmno^ 

Lampato ^ 1837 -44 > ^^* ^^ ^^ S* 
ANDRA' (Gio. Gtacinto), El^io di Giaobto GeruttU Carma^ 

gnuola^ Barbio, >?93j ''t 8. (B.) 
AMNOT AZIONI pacrificbe d* m» parroco cattolieo al vescovo di 

Pistoia e Prato sopra la sua pastorale al clero e popolo della 

città e diocesi di Prato del 5 ottobre I787. Italia j 1788, in 

8. (Dono del conte D. Pietro Pes.) 
ANNOTAZIONI (Le) padficbe oonfermate dalia nuova pastorale 

del vescovo dt Pistoja e Prato del 18 nu^gio 17869 da due 

lezioni accademiche di Pietro Tamburini , e dalle lettere di 

I^aaio deVab. Marcello del Mare. liaHa , 1788, ^ 8. (Dono 

dello stesso conte Pes.) 
* KHSESMUS (S.). Opera omoia^ ex edttione Gabrielis Gerberon. 

Fmraiis i Montalant ^ 1721, vii iomo in a voL in f, (B.) 
ANTQNIUS DE PADUA (S.). Sermones dominioales. Fenetiis , 

Bertanusy iSj^^ in 8. (B.) 
ARGHIVBS gén^rales de niédioiae, qaatrième sèrie. P€ni$^ Rignoux, 

1843-449 ^onn 6 in 8. 
^ A&ISTOTELBS, organum, et alia, graece. Fenetiis^ in aedibus 

Bartùhmaei Zaneidj i536, in 8. <P.> 
— fieoem Ubri etfaicorum cum commentis S. Thomae Aquinatis 

ctiiB trìplici tertus traslatione , antiqua , Leonardi Aretini , et 

ioaonis ArgyrapUi, reoogntta a fratre Pkiulino de Luca. F^C' 

nttiky Sc^us, i53i , in /. (P.) 
ATTUMONBLLI. Méosoire sur ks eaux minérales de Napies, 

et sur les bains de vapeurs. Paris, imprim. de la société de 

métkdne, i8o4, « & (B.) 
AVOGADUO (Asiedeo). Fisica dei corpi ponderabili , ossia trat- 
tato della costituzione generale dei corpi. TbrinOf stamp, 

naèps 1837^4* > ^^ 4 ^^ 8* (Dono dell^ autore.) 
BARBIER (J. B. G.). Trattato elementare di materia medica , 

prima traduzione italiana di Filippo Garresi. Bologna ^ tipi di 

S. Tomaso d* Aquino j i84o-4i, w/. 3 in 8. 
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BARBIERI (Giuseppe). Omiooi quaresimali. MOmo, F^allanii, 

1836-37, voi. a in la. 
-* Nuove orazioni quaresimali. Mitano^ Vaìlardii 184I4 ^'* 

2 in 13. 

* BARGLATDS (Joanues). Argepis, cum clave. iMgcbm^BaiOf 

vonuny officina Ebeinrianai i63o, in la p. (Dono del teol. 
coli. Luigi Randacio.) 

— Eadem. Fenetiis^ Boba, i643> ^ 13. (B.) 

BARGTTI (Giuseppe). La frusta letteraria , aggiuntovi il Bue Pe- 
dagogo del P. Appiano Buonafede. Milano , Sórnsog^ , 1829 » 
tomi 6 in 3 voL in la. 

BARTOLUS DE SAXOFERRATO. Tyberiadis^ tractatus de Hnmi- 
nibus trìpartitus , ab Hercule Buttrìgario restitutus. Bononiae, 
Roscius , 1576, in 4 p* (Dono del prof. Giovanni Borgna.) 

* BASILIUS MAGNUS (S.). Opera omnia, gr. et lat, opera et 
studio Juliani Garnier et D. Prudentii Maran. ParìsOi^ Coi- 
gnardj 1721-30, 3 voL in f, (P.) 

BASSI (Agostino). Dell' utilità ed uso del pomo di terra, e del 
metodo migliore di coltivarlo. Lodi ^ Pallavicini f 18 17, in 8. 

— Dissertazione sulla fabbrica del formaggio all^uso lodigiano 
nel luogo dì Roncadello in Gera d' Adda, di ragione del 
conte Giovanni Barnì Corrado. Lodi^ Orcesi^ i8ao ^ in 8. 

BAUDELOQUE (J. L.). Dell' arte ostetricia , traduzione dal fran- 
cese . di Pasquale Leonardi Cattolica , terza edizione italiana , 
con note ed aggiunte. Milano , Truffi y i833 , voL 3 iis 8 fig. 

BENAZZI (Roberto). Orazioni sacre. Roma^ Zempel, 179?^ in 
8. (B.) 

BENTHAM (Geremia). Teoria delle prove giudiziarie, prima ver- 
sione italiana del dottore Barnaba Vincenzo Zambdli, con note. 
Bergamo i Mazsokniy 1824» w/. 3 in 8.. 

* BERNIS (Fr. Joach. de Pierres de). La religion vengée, poème. 
Pasmte f de l'imprim. de Bodoni^ ^79^9 ^ f.p,^ carta velina. 

BERTHORinS (Petrus). Reductorium morale. Lugduni^ Mare- 
citai y \5iOy in 4- (P«) 
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BERTI (JoAonei LAarentius). Dispulationes historicae habitae' in 

archigymDasio {Hsana. Fhreniiae, Bonducius^ 1 753-56 « voL 3 

in 4. (P.) 
— Ecclesiastìcae hisloriae breviarium. Feneiirs^ ex iyp, Reinon- 

duiiana^ 1761 , voi, 2 in 8. (P.) 
BESOZZI (Raimondo). La storia della basilica di S. Croce in Ge- 
rusalemme. Roma^ Salomone, i65oy in 4* (R*) 
^ RIRUA latina, cum notis mai^nalibus. Parisus j R. Stepha- 

nuSf 1545 » voi. 1 in 8. (P.) 
BIBUA sacra vulgatae editionis^ annotationibus , prolegomenis, 

tabulis chronologicis historicis et geographids illustrata a Jo. 

Baptista Duhamel. Accedunt libelli duo Francisct Lucae Bur- 

gensis de romanis correctionibus , et Josepbi Bianchini tres 

dissertationes biblicae. Venetiis^ ex typ, BaUeoniana^ i779> 

voL a in 4 gr. (PO 
BIBLIOTECA italiana^ ossia giornale di letteratura, scienze, ed 

arti» compilato da varj letterati. Milano ^ Bemardoni ^ 1839-40, 

voi. 4 ''^ 8 , cioè i fascicoli dal N, a88 al 299. 
BIBLIOTHÉQUE choisie, ou notice de livres rares, curieux et 

recherch^s. Lyon^ DelamoUiere^ ^79^* i^ 8. (P.) 
BILLUART (F. Carolus Renatus). Summa S. Thomae bodiernts 

accademiarum usibus accomodata. Brixiae , ex typ. pii insti" 

tati D. Bamabacy 1 836-38 , voL 3 inf, 
RIMA (Pàlemone Luigi). Serie dei pontefici , dei vescovi dei regj 

stati del continente , e d' alcune chiese della Sardegna. 2b- 

finoy Favate, 184^» in 8. (P.) 
BIONDI (Gio. Francesco). L'Eromena. Venezia, PinelU, 1637^1114. (B.) 

* BODONI (Giambattista). Lettera al marchese di Gubieres colla 
data I settembre 1785, in francese ed italiano. Parma , dai 
suoi tipi, in 4* (B.) 

* BORDONE (Renedetto). Isolano, nel quale si ragiona delle isole 
del mondo. Venezia , Zoppino , i5a8^ 11» /. fig, (B.) 

BOSSI (Giuseppe Carlo Aurelio barone di). Elliot^ poema lirico. 
Torino y stamp, reale, 1787 , in 8. (B.) 
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BOSSUET (Jacopo Benigno). Sitoorso sopra la ttoria ufeii vertale, 
trasporlato dalla lingua franoeae neir italiana da Selmggio Gan- 
iurani, colla conlinuazione. Venezia, Bacioni, >74^^ ^<tNMi a 
m un voL m |3. (P.) 

BOTTà (Carlo). Storia d' Italia continuala da quella del Guic- 
ciardini tino al 1789. Capotago^ iip. eh^ciiùa, i83g«40t ^ il 
in 16 gr. (P.) 

— Storia d'Italia dal 1789 al 1814. Capolag», tip. tifei. 1887-38, 
in 16. (P.) 

BOUGHER (P. B.). Inìtitutioos au droit maritime. Paris, U- 
vratUi, i8o3, in 4. (B*) 

BRANCHI (Giuteppe). MerooHa sopra una efiloreeceMa salina 
trovata nell' interiore della cupola nella cappella del Campo 
Santo di Pisa. Pisa, Lamdi ^ >79^> ^^ <^« (B.) 

BROCCHI (Gio. Battista). Conchiologia fossile snbapennina. Jfi- 
lano f Silvestri y i843, voL % in 16 gr. , eolt ailatUe, 

BRUSCHI (Domenico). Fondamenti di terapeutica, e fa rmaonlo- 
già generale, ovvero introduzione allo studio della terapia^ e 
materia medica spedale. Milano, Borroni , voi. a in 8« 

BUONAFEDE (Appiano). Della storia e della indole d* ogni filo- 
sofia. Fenetia^ Pasquali y t8o3 , voL 6 m 8. 

— Delle conquiste celebri libri due. Genova, Frammetti f 1787, 
in 8. (B.) 

BURGI ^Petrus Baptista). De dominio reipablicae gemiensis in 
mari ligustico. Ranae , Marcianus, i^t, ns 4* (B.) 

CACCIATORE (Leonardo). Nuovo atlante storico colla continua- 
zione. Fireuzcy tip. alt insegna di Dante , i83a*33^ osi. 3 in 
4, ctd 4 delle tavok. 

CAEREMONIALE Benedicti Vii jussu editura pro basilica assi- 
siensi S. Francisci. Romae , Sàlomoni , 1754» in 4« (B.) 

GAEREMQNIALB continens ritus dectionis R. Pontifids , Gregorii 
Papae XV jussu editum. Romae, typ. cam. apost.^ 1758, «a 4- (B*). 

CAGNOU (Antonio). Notine astronomiche. Milano, SUueeiri, 
i836, in 16 gr. 
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GALI^IlitAGO. La chioma di Berenice, poema tradotto da Va- 
lerio Gitullo^ e volgarizzato da Ugo Foscolo. Milano, Sihe$irì^ 
i833> in i6 gr. 

GAi;iUSO (abate Tomaso Va Iperga di). Articolo della biblioteca 
di Torino sulla seconda parte del museo cufico Borgiano di 
G. Giorgio Cristiano Adler. Twino » $tamp. teak, 1793^ in 
8. (B.) 

— Libellus carminum (sub nomine Euphort>it Melesigenii). Tau^ 
rinif ex typ. regia ^ ^79^» '*'> 8. (B.) 

CALVINUS (Joannes). Lexicon magnum jurts caesarei simul et 
canonici.... aucturo , deinde ezposttum et emendatum *. editio 
postrema longe auctior et emendattor cum praefistionibus D. 
Gotbofredi et Hermanni Vulteij* Gene^ae^ Chovei^ 1680, i>i/(P.) 

CAMPANA (Antonio). Farmacopea , arrieehifa di moltissime ag- 
giunte e delle ultime piti interessanti scoperte per cum del 
dottore Luigi Micbelotli. Livorno ^ F'ignozzit f84i » iVi 8. 

* CAMPANUS (Joannes Antonius). Opera omnia. Mediolani^ 1495, 
in f. 

CAPITULA regni Siciliae novissime impressa per Raymundum 
Baimundettam. Panomd^ CyriUm , i6i3j in f. (B.) 

— quae ad hodiemum diem lata sunt , edite cura ejusdem regni 
deputatorum. Panormi^ Felicetta^ i74t-43» ^'« 3 11/ (B.) 

CAPtTULUM generale PP. minorura S. Francisci de observantia, 
Romae habitum anno 1750. Romae^ ex fyp, cam, apostoUcae^ 
l^St , in 4. (B.) 

CARENA (Giacinto). Serbatoj artifisiali d' acque piovane pel re- 
golato innaffiamento delle campagne prive d' acque correnti. 
Torino t Chirio e Mina^ 1.839» ''s 8* 

CARMI funerei al sepolcro del card. Costa, arcivescovo di Torino. 
Torino f stamp. reale, 1796, i/t 4« (B«) 

CARMIGNANI (Giovanni). Teoria delle leggi della sicurezza so- 
dale. Pigaf Niitri, i83i-3ai voi. 4 '^ 8. (P.) 

CAROLUS BORROMAEUS (S.). Acte ecclesiae mediolanensis. Fa- 
tavii, Manfii , i754> voi, 2 in f» (P.) 
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CARRADORI (GioadirAd). Memorfar della fertilità della terra. Fi- 

reme ^ Piatii^ i6f6, in 8. 
CASAREGIS (Josepbus Laurentius Maria de). Opera omnia , cum 

addìCionibiis. Vénetna ^ ex typ. Balleonìana^ 174^» ^'- 3 in 

f. (B.) 
GASI (alcuni) nei qaali' i vincoli sono utili al coramertio in 

ispecie di seta e lana. — Per il problema delF accademia di 

Firenze. 1791 » in S, (B.) 
CASSADOR (Guillelmus). Decisiones ac intelKgentiae ad regulas 

canoellariae. Lugdum, CompaUr^ '^47) ''' ^* (^*) 
GASTIGUONI (Carlo Otte vio). Osservazioni sull'opera intitolata: 

Descrizioàe di alcune monete euficte del museo Mainoni. Mi- 
lano y Lctfnpertii fSatj in 8. (B.) 

— Nuove osscrvaiiodt* sopra un plagio letterario, ed appendice 
Bui vetri, eon epigrafi eufiehet àiHatio^ Pi^oia, 1823^ in 8. (B). 

CERATI (Gregorio). Im Genesi in terzine. Parma , coi tipi bo* 

^anioni y 1807, in S' p, (3.) 
CESARI (Antonio). Fiore di storia ecclesiastica , ragionamenti. Mi- 

lOmOf Skkesiri^ lAH ». voi 6 in té gr. 
CHIAVEROTTI (GòloMiana). Oh^one Amebre di Carlo Emanuele 

IV., colle iscrizioiR latine del barone Vernazza. Thrino^ stamp, 

reale, 1829, in 4- {B.y 
CHIUSA VEGCHU (Pellegrino). Vittoria di Oneglia e della sua 

Valle suU' armatff francese K anno 1693, poema latino colla 

versione italiana. Genova, tip. arcivescovile y f83<$j m 8. (B.) 
CHIROffE EPiDADRiCO (P. A.). Ragionamento acoademioo solla 

navipzion^ e òooMiercio <M|a repubblica pisafMi. i%tf, /V*o- 

.npen\ 1797, in 4* (B) 
* CICERO (Marcos l^iUias). Epislolae (amiliares. Feneiiié, in ae- 

dibus Aldiy ijoij in 8. (P.) ' 
*. — Epiatolamm ad Atticum» ad Brutun, ad Quintum Fratfétn 

libri XX. feHéìiiss in aèdikus Aldi et Andreae Snceri, i5ai , 

in 8. (P.) 

— Epistolae familiares cum commentariis Hubertini , Martini fil. 
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«t aiioruai» adjeotìs arguioeatÌ4 et lemoK^ibu^. Qilberti Loo- 
golii. FenetiiSy Joannes Gryphius^ l^^> in /• (B.) 

* — (Micioruiii Ubri III. Ca|o major, si^e de seoectute. Laeiiusj 
sive de aiaiciiia. Soinuiuio ScipÙHiis px, VI de repuUica ex- 
cerptum. Fenetiis, in aedibus /tldi et Andreae Sooeri^ iSig, 
in^ 8. (P.) 

* — Opera phikMophica. Fef^tii$ » tVi écifibus Afdi etc. , 1 5a3 , 
voL 2 in 8. (P.) 

* — OfBtioaes» Feneliii j in aetUbni AJdi et Andreae S9ceri , 

iSiQ, voL 3 in 8, (P.) 

* — De oratore libri III. Qralor. De. ciaf is oratorìbuf. FenetUs^ 
apud Paubffn Manutit^ Aldi fmum^ |554» w 8. (P.) 

CODICE civile per gli stali contiiieDl^U àe\ .re di Sardi^na col- 
f «ggiiinta dei peovvedimenti emuomi dfopo la %m pubblica^ 
zioiie. Torino i 4Samp. reak t <837^ in 8» (B.) 

OODIGO de las costumbres maritimaf de Barcelona basta ac qui 
▼ulgarmente llamado libro de.cpostiliido, Iradtioido al castel- 
lano por D. Ani. de Capniany Madrid, de Jhncka , 1791 , 
in 4. (B.) 

COLLA (Aloysjfift). IMustr^tioaes et icope^ Tariorum s^rpinrp quae 
in ejus horto RipaKs florebant annis 1827-^. Taurini^ ex typ, 
reffisj, iSag^ in 4, fig, (B.) 

— Novi scitaaiineoruin generis de stirpe jam cognita coninien- 
tatio.. Tatuinij^ e^ reg^ HfP*\ i83o» in .4 fig* (B.) 

COLLEGIUM comoibriqsnse S. Jesu. Cjommentarii in tres lìbros 

* 

Aristotelis de anima. Lugdtmi^ Cqr^m^ <6q4i ^ 4- O*) 

— Gomnientarii in duos lìbros Aristotelis de geoeratioiie et cor- 
ruptione. Lugduni j Cardon , 1606^ in 4* (B.) 

CCS^LENUGGIO (Pandolfo). Coinpendip delle istorie del regno di 
Napoli. Fenezia^ Tramezzino, i53gj^ in 8. (Dono dpl P* Edoardo 
Scano, delle scuole pie.) 

COLLETTA (Pietro). Storia del reame di Napoli. CapolagOj tip. 
elvetica ^ i834^ voi. 4 '^ '6 gr, (P.) 

COMINES (Filippo di) . signore d' Àtigentone. Memorie iiitorao 
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ai re di Francia Lodovico XI e Gallo Vili, tradótte da Lo* 

renzo Gmtl. Bracia^ Foniana^ i6i3 » in 4. (B.) 
OOlfFERMA delle fiiltita di tre documenti pubblicati neir Ugfaetli 

a (iiTore del capitolo di Verona. Fenma, Carattoni^ >7^49 

m 4. (B.) 
GOPPENS (Le dtoyen). Des trlbanaux de commerce maritime. 

Paria ^ GigfuUt ann. JT, /it 8. (B.) 
GORDERO DI S. QUINTINO (Giulio). Della zecca e delle mo- 
nete degli antidit mardiesi di Toscana, edizione seconda 

emendata. Pisa^ Nisiri^ 1811, in 8. (B.) 
CORONà poetica per la incoronazione di Napoleone per* parte 

d* alcuni Arcadi , colla Teraione in francese di B. Barére. Pa- 
rigi y Grathia i8o5, in 4. (B.) 
OQRPITS juris canonici a Petro Pitbaeo et Francisco fratre ad 

veteres codices manuscrìptos restitutum et notis illustrainm. 

Juxia exempìar Parinis antehac excusum, sumpiihus Fri- 

derid GkdiUehii y >7o5^ in J. gr, (P.) 
CX)RPUS juris civilis cum glossis. FeneiOsj sub signo Ji/uitae 

Rennovantis, i584» w}l, 5 in f, mass, (B.) 
GORPDS juris cìtìIìs cum notis Dionysii Gothofredi. Cohniae 

Munaiianacy Cramer, l'jK , voL n in f. 
GORTIGELU (Salvatore). Regole ed ossenrauoni della lingua 

toscana. Milano y Silvestri j i8^5, in 16 gr. 
COSTA (P&olo). Opere complete, filosofiche e letterarie. Firenze, 

Formigli , 1889 , tomi 4 in 1 voi. in 8. 
CTRUIiUS HIEROSOLTMITANDS (S). Opera quae supersuol omnia, 

gr. lat. , edeote Thoma Hilles. Oxoniae^ e Titeatro Seldo- 

nianOf 1703, fin /. (P.) 
DANDOLO (Vincenzo). Dell' arte di governare i bachi da seta , 

terza edizione. Milano, Sónzogno j i8ìq, in 8. 

— Enologia, ovvero l'arte di conservare e fiu* viaggiare i vini 
del regno. Milano y Sónzogno , i8ao , voi. 3 in 8 fig. 

— La coltivazione dei pomi di terra , considerata nei suoi rap- 
porti coir agricoltura. Milano ^ Sónzogno, 1817, in 8. 



— Storia dei bachi da seta governati coi nuovi metodi nel 1816. 
Milano , Sonzogno j 1817, in 8. 

— SoUe cause dell' avvilimento delle nostre graiiaglie e sulle 
industrie agrarie riparatrici dei danni che ne derivano^ A/i- 
lano , Sonzogno , 1 8ao ^ in S. 

DANTE ALIGHIERI. La divina commedia, col commento di Cri- 
stoforo Landino. F'enezia^ Bartolomeo de Zanne da Portese y 
i5o7, in f, fig. (P.) 

* — La medesima, con nuove lezioni di Giovanni Jacopo Dio- 
nisi. Pamuij nel Regni Palazzo ^ coi tipi bodoniani, 179^» 
voi. 3 in f, reale, 

DB LA RIVE (A.). Nouvelles recherches sur les propriétés des 
courants électriqoes discontinus, et dirigés alternati vement en 
sens contraires. (Estr. dalla Biblioteca universale di Ginevra.) 
In 8. (Dono del prof. Antonio Cima). 

— Cbservalions sur une note de M. Poggendorlf relative a la 
hypothèse d' un contre-courant dans la pile de Volta. — TSk% 
effets calorifiques de Télectricité , et des rapports que regnent 
entre l'életricité et la chaleur. In 8. (Dono dello stesso professore.) 

DESCRIZIONE e cura del morbo contagioso ora serpeggiante 

sulle bestie bovine. Torino, stamp, reale, 1795^ in 8. (B.) 
DESTUTT DI TRACY. Elementi d' ideologìa , cioè T ideologia 

propriamente detta , la gramatlca , e la logica , pubblicate in 

italiano dal cav. Compagnoni. Milano, Stella^ 1817 , voi. 7 in 8. 
DEVOTI (Joannes). Institutionum canonicaruni, lib. IV. Venetiis, 

Pialle j 1827, tom. 4 'f^ 3 voi. in 8. 
DISSERTAZIONE del dominio antico pisano sulla Corsica. 1760, 

in 4 P- (B.) 
DISTRIBUZIONE (La) dei premj solennizzata sul Campidoglio il 

4 luglio i8o5 dair accademia di S. Luca. Roma, Saiomoni , 

1806, in 4. (B.) 
DIZIONARIO del cittadino , ossia ristretto storico-teorico-pratico 

del commercio^ tradotto dal francese da Fi^ncesco Alberti. 

Nizza , Floteront , 1 763 , voi. 2 in 8. (P.) 
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DIZION ARIO delia lìogua italiana. Bologna^ fratelli Masi e camp., 
i8 19-26 > voL 7 in 4* 

OBIONARIO di medicina» cbìnirgia e farmacia pratiche, di 
Andrai » Bdgin» Blaodio , Bòuilléud , fiQ«rier> Gnureilhier ecc. 
prima traduzione ilaliana con una appendice. Venezia^ TùmsOj 
i835-4i I tam, 4 m 8 g^*- • - 

DIZIONARIQ (Nuovo) geografico portatile, riveduto per Malte- 
Brun.... opera intieramente nuova di A. Falconetti. Venezia , 
• JUismtf^ , i833 , in '8 gr* 

IXMàT (Giovanni). Le leggi dvifi disposte nel loro ordine na- 
turale , nuova edizione sulla traduzione stampala in Napoli 
con discorso e alcune ftiote del 'ptt>f. Pado;vani i, i^gluntaw 
r opera Dtketus leguih dello slesso dutore. Paino, Bhaoni, 
i8a5 y tom. 10 in S vai, /a 8. ' . 

DOVERI (Dei) dei princìpi verso i guerrcggianti e viceversa,, li- 
bri due. 1783 ^ M 4' (B-) 

DUPIN- AINÈ (Charles)^ Profession d'avocat. Paris , De fain , 
iQ3d , ¥ol, 3 VI 8. ' 

DGTEOIS (Lovis). Otovres asdées. Genève , Bonnaut ^ 1784, 
in 8. (P). 

EMBRIGON (Baltbazard Maiie). Traité des assurances et des oon- 

> trats à la grosse. MarseiOe, Mossy^ 1783 , voi. 1 in 4- (^) 

£ROCEiàNI (GiuMppe Maria) , col nome di Neralco. Rime ioti- 
lélaie :• Maria ^ colla Sulamitide, boschereccia saoira* Ifizza^ 
pressa la società tipagr.y 1781, ia 8. (P.) 

EXPOSITIO rationum exbibit'; apud excèlsum imperiale cflosi- 
Itum raulicùm' prò oUm^ntissime decernenda TrescbietCi feudi 
imperialis investitura exctellentissimo domina Manlredo mar- 

i chiooi Malaspiaa de Filacteria. Pim j Pizzomo , iT^Q» in 
4. (B.) 

FABRICIUS AB AQUAPENDENTE (Hieronymus). Operalione» 
ebinM^eae, quibùs ad^ectumest Pentatefichum. Venetu»^ JUe^ 
\gUetlus , i&i^y tom. ^ in un pot. in f. (Dona del dott. colk 
in. chiv. Giovanni Masnata.) 
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FANOQCI (Gio. Battisi). Orazione ooeademica sulla storia milK 

tare pisana. Pisa^ Prosperi , 1768^ in 4* (B.) 
FEA (Cario). Discorso intomo alle belle arti in Roma; Roma ^ 
, Pa^'anmj 1797 , in 8. (B.) 

— OsHervauoni sui monumenti delle belle arti cbe rappresentano 
Leda. Rama^ Poffiiamniy iBo? j in 8 fig. (B.). 

— Saggio di nuove illustrazioni filologico- rustiche sulle Egloghe 
e Georgiche di Vifgiiiò , per servire ad una piii etetta Iradu* 
zione delle medesime. Aohm^ Pa^jUarìni^ anno P^fÌ repubbl,, 
in Bk (Bi) : • 

FERRARI (6.)/ La mente di G. Domenico Romagnosi. Praia, 

Guasti y 18^9 i in S. 
FiUCàiA (TiaceiMp ^a); Ppesie toseaiie. Londm (LivoitM>) , Masi, 

1781, voi. a riiviti.'(P.)^ 
FLORDS (Lucius Annaeus) Epitome rerum romaimriunì, tAHg^ 

dum, Oryp^'iWy tSRoj in 8. (B.)' 
FOSCOLO (Ugo). Prose e versi. Milam> , Sih^stH^ 1 8ii5 , i/i 

16 gr. 
GAGLIARDI (Gio. Battista). Catechismo agrario, eilbione (ftiarrta 

<ion aggiunte. MitMo j Silvestri j 18^1 ^ /n 16 gr. 
GALLUPI9 (^squalo). Elementò di filosofki; nuovtteditìeiièr^liNa 

terza napoletana, accresciuta e migliorata dall' autore. JSo/o- 

gna^ Masìglij i837*4<^j vói. H in Si 

— Lettere filosofiche sulle vicÀide deHa filosofia. Mfemna, Pap» 
paiatdo, 18517, m 8. 

-^ Leeioni di logica e di metafisica , compóste per uso' dettai R. 
univei'silà di r(apòN< Ferente,- tip, tkUa Spetanza, r84i , ^L 
3 m 8. 

GAMBA (Bartolomeo). Serie dei testi di- lingua italiana, e d' al- 
tri esemplari del bene scrivere. P^enaia , tip. di AMsopòH, 
1848, in 4* p» 

GARY (Alphonse). Considérations poKti4|ues sur b ^ien*e acfeieile 
de? la France i^rec rAngletek*ré. Paris, Baudoxàn^ anno XII, 
in 8. (B.) 
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GAUTIERI (Giuseppe). Memorie dello infingo dei boschi sullo 

stato fisico dei paesi. Milano, Pirotta , 1817» in 8- 
GAZAMIGA. (Petrus Maria). Praeiectiooes theologicae cum tra- 
ctatu de sacramentis. Veneiiisy ex' typ* Baileonianat 1819* 
tom* 9 in voi. 3 in 4* 
GAZZERI (Giuseppe). Degl'ingrassi, memoria. Firenze ^ Piatti, 

1819, in 8. 
GELI4ERT. Le^ons de morale 1 ou lectures ncadémiques. LaU' 

sanne , Mourer^ 178^^ voi 1 in 8. (P.) 
GEMELLI (Francesco). Orazione ed iscrizioni per i funerali di 

Vittorio Amedeo IH. Novara, Caccia, 1796^ in 4- (B.) 
GIACOMINI (Giacomo Andrea). Trattato filosofico^sperimentale 
dei soccorsi terapeutici , diviso in quattro partì , fermacologia, 
dietetica, medicina legale, ecc. Ptuvuty Donati ^ i835-3r^ 
voL 4 ''s 8. 
GINGUENÈ (P. L.). Histoire littéraire d'Italie. Milan, Giusti, 

i8ao-3i9 voi. 9 in 8 p. 
GIORDANI (Pietro). Opere. Milano, Silvestri, 1841^ tom. 5 in 

2 voi. in 16 gr. . . 

GIORGI (J. A. de). Memoire historique sur l'ancien cours des 
eaux danl la «Ile d'Alexandrie. Alexandrìe, Alaaut , ann. 
XIII , in 4. (B.) 
GIORNALE agrario lombardo-veneto per gli anni i84o-4i-4^-4^ 

i844* Milano, Lampato^ voL 5 in 8. 

GIORNALE dell' I. R. instituto lombardo di scienze , lettere ed 

arti, e Biblioteca italiana compilata da varj dotti nazionali e 

stranieri. Milano , Bernardoni, 1841 -4^ 9 ^l* 4 '^ 8 di fase. \i. 

GIRAUD (F. F. I.). Memoire sur la colonie de la Gujane Fran- 

^ise. Paris, Charles , i8o4» ''^ ^* (B*) 
GORNEAU , VIGNON, LEGRAS, ET VITAL RODX. Observations 
sur le projet de code de procedure civile. Paris ^ imprim. 
imper., ann. XI 1 ^ in 4* (B«) 
GRÉGOIRE (G.). Essai historique sur l'état de Tagricolture en 
Europe. Paris , Hazard ^ ann, XII, in 4. (B.) 
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* GRBGORIUS (Magnus). Moralia super Job. Bnxiite , Angelus 
Britanniciis de Pallazoìo ^ 1498, in 4. (P.) 

GU ARIMI (Battista). Opere. Verona^ Turmenanij, 1737-38, tv>/. 

4 '>» 4 fig- 
GUICCIARDINI (Francesco). Storia d* Italia , colle osserTatiotii 

di Marco Curzio Marinelli^ che dimostrano in che maniera si 
debbono studiare le storie. Edizione antica (manca il fronti- 
spizio)^ in 4- (Dono di monsignor arcivescovo di Cagliari D. 
Emanuele Marongio-Nurra.) 

HAIMBERGER (A.). Il diritto romano privato e puro^ versione ita- 
liaria dall'originale tedesco. Feneziaj Bazzarinì , 1840, in 8. 

HAYER (Hubert). La règie de foi yengée des calonlnies des pro- 
testans. Paris y Nyon, 1861^ voi. 3 in la. (P.) 

HESIODUS. Opera omnia graece^ latinìs versibus expressa atque 
illustrata a Bernardo Zamagna. Parmae j ex regia typ, (Bodo- 
ni), 1785^ in 4 gr» (P.) 

HILARIUS PICTAVIENSIS (S.). Opera, ex editìone monachorum 
S. Benedieti , et ex recensione Scipionis Maffei , cum novis ad- 
ditìonibus. Feronae ^ Vallarsius ^ «730^ voi 2 in f. (P.) 

HINTZ (Giacinto). Il canto di Debora , esposto dall' ebraico ori- 
ginale , e tradotto in poesia italiana dal P. Pier Domenico Brini. 
Roma i Pucinelli y 179^, in 4* (^*) 

HOFFMANNDS (Fridericus). Consultationum et responsionum 
medicinalium centuriae tres. P^enetiis j Coleti ^ 1737, in 4* 
(Dono del prof. Antonio Cima). 

HOLBACH (P. Thyry baron d'). Principes de législatìon univei-- 
selle. Amsterdam y Rey j 1776, voi 2 in 8. (P.) 

* HORATItJS FLACCUS (Quintus). Opera , cum commentis Man- 
cinelli^ Acronis , Porphyrionis et Landini. Venetiis ^ Philip- 
pus PinciuSj ì^g2yinf, (Dono del barone D. Giannantonìo Tola.) 

* — Eadem. Parmae^ in aedibus palatinis (Bodoni), 1791 9 in 
f. gr,, carta imper. 

* •— Eadem, recensuit YìÌoiì, Partstis^ Didotnatu minor^ 1826^ in 64 
(in caratteri microscopici). (Dono del tipografo Antonio Timon.) 
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IACOBàGCI (Vinoenzo). Orazione funci>re del cav. Giambattista 
Bodoniy aggiuntavi la descrizione delle esequie, l'inscrizioni 
per le medesime , ed una memoria di Giuseppe de Lama , 
parmigiano. Parma ^ presso la vedova Bodoni, 18149 ''t 8- (B.) 

INFLUENZA (Della) del commercio sullo spirito e costume dei 
. popoli. Sàivona , stamp, Sebazia , ut 8. (B.} 

INSTRUZIONE pratica per la formazione dei prati artificiali di 
sano fieno , di erba medica e di trifoglio. Modena , Vincenxiy 
1819^ in 8. 

KIRVAN (Rich.). Essai sur la phlogistique et ia constitution des 
acides, traduit de l'angl. (par M.^^ Lavoisier), avec des notes 
de Guy ton Morveau , de la Place » Honge , ecc. Paris , me 
et hotel Serpente 1788, m 8. (P.) 

LACTANTIUS FIRMIANUS. Opera omnia ex editione nova , et 
cum notis et animadversionibus Nic. Lenglet du Fresnoy. Pa» 
ris j de Bure, 1748, voL a in 4. (P.) 

LAMBRUSCHlMI (Giuseppe). Memoria intomo agi' ingrassi. In 8. 

LAMPREDI (Gio. M.) Del commercio dei popoli neutrali in tempo 
di guerra. Firenze ^ 1788^ voL 2 £ri 8. (B.) 

LA3GAR1S (Marchese). Dell' uso il più proficuo degli alberi torti^ 
diformi e di grandioso diametro. Torino y Chino e Mina, 1823, 

in 4 /%. (B.) 
LAVOISIER (Antoine Laurent). Traìté.élémentaire de chimie. Pa- 
ris , Cachet j 1789^ voi. 3 in 8 fig* 
LEGGI e costituzioni di S. M. il re di Sardegna per il Piemonte , 

in italiano e francese. Torino j stamp. reale, 1770^ voi. 2 

in 4. (B.) 
LETTRE de Metrophile a son ami sur la traduction de l'Eneide 

par M. l'abbe Delille. Paris, MontanHer, i8o4, in 8. (B.) 
LIVIUS PATAVINUS (Titus). Historiarom libri. Amstelodami , 

BlaeUy 1633^ in 12. (B.) 
LUDOLPHUS CARTHUSIENSIS. Expositio in psalmos. Lugduni, 

MoyUn, i528, in f. p, (Dono, del sacerd. Luigi . Randacio , be- 

nef. della metropol. di Cagliari.) 
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MABLY (Gabriele Bonot de). Della legislauone, tradotto dal fran- 
cese. Genova^ 1802^ voi. 2 ira 8. (P.) 

MiLMIANI DELLA ROVERE (C F.). Del riniiOYamento dell' an- 
tica Glosofia italiana, libro uno. Milano^ Sikestrì , i836, in 
16 gr. 

MAFFEI (Scipione). Dei teatri antichi e moderni. — Arte ma- 
gica dileguata. — Arte magica distrutta. — Arte naagica an- 
nichilata. -^ Della formazione dei fulmini. — Dell' antica con- 
dizione di Verona. — Verona illustrata. — Merope. F^eneva, 
Curii y 1790, w/. 12 i>i 8 fig, (P.) 

MANFREDI (Eustachius). De gnomone meridiano bouoniensi. Bo- 
nonia^, A Vulpt^ '7^6 , in 4* (B.) 

MANFREDI (sacerdote). Relazione storica dello stato civile ^ 
scienze ed arti che fiorivano fra gì' Indiani prima del tempo di 
Alessandro. Cremona, jUanini^ 1825, in 8. (B.) 

MANUEL de connoissances atites aux ecclesiastiques suf divers 
objets d'art. Bourg^ Bottier^ i836^ in 12. (P.) 

MARRE (Gaetano). Corso di diritto commerciale. Firenze ^ Po- 
ganij i838j in 8 gr. 

MASSILLON (Gio, Battista). Prediche sopra i principali doveri 
degli ecclesiastici, Venezia^ Occhi , 1802, in 4* (P*) 

— Prediche sopra i principali misterj di G. Cristo e della Ver- 
gine , e in lode di alcioni santi. Venezia, Occhia 1790^ in 4* (^0 

— Quaresimale. Venezia, Occhia i8o3, voi, 2 in 4* (P*) 
MASTROFINI (Marco). Lesione ei^orme nei contratti, Milano , 

Silvestri^ i833j in i^ g«". 

— Le usure. MiUuio , Silvestri, i84i> in 16 gr, 
MATTEUCGI (Cario). Fenomeni fisico-cbiniici dei corpi viventi, 

lezioni. Pisa, tip, della Minerva, i844> '^ ^* (Dono del prof. 
Antonio Qma.) 

— Sur l'action chimique du courant voltaique. Ginquienae et si- 
xieme mémoire. In 8. (Estr. dalla Biblioteca univ. di Ginevra). 
(Dono del medesimo). 

— Recherches sur le courant pro[H*e de la grenouille et des 
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animaux a sang chaiid. (Estr. dalla Bibliof. univ. cK Ginevra). In 
8. (Dodo del tnedesimo.) 

— Ricerche fisico-cbiiniche della fosforescenza delle lucciole. (Eslr. 
dalle Miscellanee di Pisa^ i843). In 8. (Dono del medesimo.) 

— Suir endosmosi. Memoria di Carlo Matteucci e Antonio Cima. 
Tonno ^ tip. Speìrani e Ferrerò^ «844» ''i 8. (Dono del me- 
desimo.) 

MEDICI (Paolo). Riti e costumi degli ebrei ^ descritti e confutati. 
Firenze y Vmani , i'jZ6, in 8. (P.) 

"^ MEDITAZIONI devote sopra la passione di N. S. Gesù Cristo, 
cavate, e fondate originalmente sopra S. Bonaventura, Nìcr.lò 
da Lira , ed altri dottori e predicatori approvati. F^enezia, Mat- 
teo da Parma, i^<Qi , in 4 fig- (P) 

* MEJANOS DE MONTE MEJANO (Anselmus). Enchiridion na- 
turale continens sexaginta quaestiones. i5oo^ in 4 p» (B*) 

MEMORIE ligustiche di storia e belle arti, di C.« Gi B.a Genova, 
i833, in 8. (B.) « 

MERLIN D£ DODAI (Ant. Phil.). Recueil alphabetique des que- 
stions de droit. Paris ^ imprim. des sourds-muets ^ i8io, deuxième 
edition , voi, S in 4* (Manca il 4) (^O 

— Supplément au recueil alphabetique des questions de droit. 
Paris, impr, des sourds-muets i8io^ voi» 4 ^'^ 4* (^O 

METODO fecile per allevare i bigatti , ossiano bachi da seta, se- 
condo le migliori pratiche usitate specialmente nella provincia 
di Como. Milano, Giusti y i84o^ in 8. 

MILLIN (A. L.). Élémens d'bistoire nalurelle. Lausanne, Mon- 
nier, 1796, voi. a in \i. (P.) • 

MOLINATTI (Eusebio). Progetto del ponte misto. Torino , in 8 

fig' (B.) 

— Sopra alcuni miglioramenti del battipalo, e capraberta a scatto. 
Pinerolo, Ghighetti, i83i , i/i 8 (B.) 

MONACO (Giacomo Antonio del). Discorso in cui si prova la ca- 
lunnia dal culto asitiino , imputato agli antichi cristiani ffa^ 
poli, Naso, 1715, in 4« (P*) 
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MOSCA (Giuseppe). Dell* aria, e dei morbi dall' aria dipendenti, 

trattalo. Napoli ^ Pellecchia^ 1746 > *^'- 4 ''* 8. (P.) 
* MUNTANER (Ranaon). Ghronica^ odesdrìpcio dels fets e haaa- 

nayfcg del inclyt rcy Don Jaume primcr tey Dai*ago.... Fa- 

kncia, viuda de Joan Mey ^ i558, in f, p. (P.) 
MUMTER (Fridericus). Narratìo de Lucio I episcopo romano. 

Hafniae^ haeredes SehuUzii y i8i3j in 4* (B.) 
-^ Symbola veteris eoclesiae artis operibus expressa. Hapuacy 

èx typ, Schtiltziana ^ 1819, in 4- (B.) 
MURATORI (Lodovico Antonio). Riflessioni sopra il buon gusto 

nelle scienze e nelle arti. Napoli ^ CiriUo, i755, in 11. (P.) 
NAPiONE (Giasfrancesco Galietitii). Dell' Uso e del pi^gi della 

lingua italiana libri tre. Milano, Silvestri j i83o^ vo/. a in 

16 gr. 
NEBRISSENSIS ( Aeikis Anlonius). Lexicon latino-catalanum , mul- 

tis accessionibus auctum: et idem ex catalano in latintim ser- 

monem versam. Barcinonae, Bonartius, i56oj tom. a in un 

voi. in /i (B.) 
NEWTON (Isaacus). Opera omnia optica. Patassìi , typis Semina" 

riij 1749:» '« 4 /%r. (P.) 

NIGOLINI (Giovan Battista). .Prose e versi. Milano , Silvestri , 
i8qi6 j in 16 gr. 

OBSERVATIONS da trìbufial d'appai a Aix , du tribunal d'appel 
a Bordeaux, da tribunal de commerce de Liegè, de la cham- 
bre de commerce de Paris , sur le projet du code de commerce. 
Ann Xlly in 4. {B. ) 

OFFIGlUM simplex septeni dierum hebdomadae juxta usum 
ecclèsiae Maronitarum. Romae, Salvioni, 1756, in 8. (B.) 

OMERO. Odissea , tradotta da Ippolito Pindekntìnte. Milano, Sil- 
vestri , 1827, voi 1 in 16 gr, 

OMODEI (Annibale). Annali universali di medìcea , compilati dal 
medesimo Omodei , e continuati dal dottoi*e Carlo Ampelio 
Galderini, dal loro principio fino al i844* Milano , Stella, Pirotta 
e Lampato j i8i7'*44i ^^^* ii^ in 9. ' 
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OPINION sur les assurances ea tems de guerre. Marseille ^ Ber» 
trandy ann, XI J, in 4- (B.) 

ORAZIONE per la morte di Maria Cristina, regina delle Due Si- 
cilie del G. M. B. &. P. Napoli y stamp. delt Ariosto^ rB3^, in 
8. (B.) 

ORDINI di sanità pel granducato di Toscana, emanati dal gran- 
duca Pietro Leopoldo nel 1785. Livorno, Giorgi, 1785, in 4. (B.) 

PAGINOTTI (Luigi). Sul freddo prodotto dalle correnti elettriche 
nei metalli, memoria. (Estr. dalle Mi^ellanee di chimica, lec., 
di Pisa, 1843). In 8. (Dono del prof. Antonio Cima.) 

— Esperienze suU' azione del circuito nell' intensità della cor- 
rente elettrica. (Estr. dallo stesso giornale). In 4* (Dono del 
medesimo) * 

— Luigi Ridolfi e Rinaldo Ruschi. Studj sperimentali sopra i . fe- 
nomeni del Moser. (Estr. dallo stesso giornale). In 4- (Dono 
del medesimo.) 

PALLAVICINI (Sforza). Istoria del concilio di Trento. NapoU, 
Longobardo , 1 757, voi. 3 in 4* (P-) 

PASERO {Franciscus Telesphorus). Oratio in laurea Casimiri Spe- 
sino. Taurini, Fodratti, i834) in la. (B.) 

PASTA (Andrea)- Dissertazioni mediche intomo a diverse malattie 
delle donne. Napoli ^ Manfredi y 1782 , sh)1. 3 in 8^ (P.) 

PELLICCIA (Alexius Aurelius). De christianae ecclesiae prìmae ^ 
mediae et novissimae aetatis politia. Accedunt mantissae quae- 
dam, et dissertaliones septem. NeapoU ^ i e 1 MoreUuSy 1777 
— 3 MorelluSy 1779 — 4 De-Dontinich y ijQi , voL 4 
in 8. (P.) 

PELLICO. (Silvio). Tragedie e cantiche, coli' aggiunta del discorso 
ad un giovine sopra i doveri degli uomini. Milano, Siheftri , 
i838, in 16 gr, 

PERETTI (Pietro). Analisi di una corteccia venuta dal Brasile ^ 
conosciuta sotto il nome di Pareira. (Estr. dagli Ann. med.-chir. 
di Roma.) In 8. (Dono del prof. Antonio Cima.) 

PETRARCA (Francesco). Rime,. a)lla. esposizione di Alessandro* 
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Vellutello, di nuovo ristaropatej con le figure tu i trionfi e 
con pia cose utili. P^enezia^ Giolito, iSS^ , in 4 P- (P*) 

* — Le medesime, per cura di Gio. Jacopo Dionisi. Parma, nel 
Regal Palazzo, coi tipi bodoniani, voi. 2 in f. gr. 

* — Vite degli imperadori e pontefici romani. Firenze^ apudS, 
Jacobum dt Ripoli, i^jS , in 4. (B.) 

PINDEMONTE (Ippolito). Epistole in versi, nona edizione. JUilano, 
Silvestri, 18383 >^ 16 gr. 

— Le prose e le poesie campestri , coir aggiunta dielle canzoni 
pastorali di Girolamo Pompei. Milano^ Silvestri, 18283 in 16 gr. 

— Sermoni , uniti a quelli di Gaspare Gozzi \ Giuseppe Za- 
noia, e Teresa Albarelli «Vordoni. Milano^ Silvestri , 18963 in 
16 gr. 

PLAUTIUS (Gamillus). De notis Gravettae libri ItlI, cuo» libello 
de bonorum possessionibus. Papiae^ Bartolus, |5$3» in 8. 
(Dono del cav. D. Francesco Maria Serra.) 

* PLADTUS (M. A.). Gomoediae, cum commentaris JoanuÌ8 Bapti- 
stae Pii Bononiensis. Mediolani, per Uldericum Scinzen^der ^ 
i5oo, in f, 

PLUTARCO. Vite degli uomini illustri greci e romani, tradotte 
da Lodovico Domenichi ed altri , confrontate coi testi greci 
per Lion. Ghini. Venezia^ Giolito , i568, voL % in 4* (P*) 

POESIE air arcivescovo Giacinto della Torre. Saluzzo , Bodoni , 
1790, in 8. (P.) 

* PONTA (Gioachino). Il trionfo della vaccinia, poema. Parma, 
coi tipi bodoniani^ 1810, in 8. (P.) 

POTHIER (Robertus I.). Pandectae Jiistinianeae 3 nova editio priori 
correctior. Lugduni, Bernuset ^ 1 782 , voL 3 in f, 

RABY (Paolo Luigi). Eugenio, ossia Torino liberata, poema. 7b- 
n/io, Pane , 1797, in 8. (B.) 

RACCOLTA di lettere pastorali dei vescovi di Pistoja e Prato, 
di Boulogne nella Piccardia, di Ginevra, di Toulon, di Ro- 
han3 di Treveri, di Tulle e Frejus. Torino, Prato, 1791 # 
in 8. (Dono del CQnte D. Pietro Pes.) 
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RAGGMiTA di poctìt in nome delia dttà di Novara , in occa* 
fione delle nokze di Vittorio Emanuele, duca d' Aosta , e di 
Marte Teresa d* Anstria. TbrrVto, stamp, reaie , 1789^1/14* (B-) 

— Altra pei* le tteMe none. JhrinOj siamp, reale, 1789^ in 4* (B.) 
-^ Altra di sonetti e canzoni fin lode dell' armata austroTussa. 

Firenze, 1799 , in 4. (B.) 

— Altra per le none di Carolina Berio con Sebastiano Marulii 
d'Ascoli. Napoli, Troni, 18 iB, in 4* (B*) 

-*- Altftì in morie di Carolina Valperga di Masino , contessa 
Costà delia Trinità. Torino, Favale, in 4. (B.) 

R&NOUARD ^Ant. Aug.). Annales de rimprimerie des Aldes. Pa- 
ri», Crapektf i8o3, voL a in 6 fig. (P.) 

RICCI (Scipione de) , vescovo di Pistoja e Prato. Lettera pastorale 
ni clero e diòcesi di Prato, «n data 5 ottobre 1787. Milano ^ 
Galeatzo, 1788, in 8. (Dono del conte D. Pietro Pes.) 

— Lettera pastorale in occasione di un libello intitolato : 
Annotaltoni pSMnfiohe. lialiaf 1788, in 8. (Dono del mede* 
timo.) 

RICHELET (P.). Les plus belles lettres fran^oises sur toutes sortes 
de sujets j tirées des meilleurs aoteurs. Jene, auùc dépens de la 
àompagnie, i753> voi. a in 8. (P.) 

RICHBRt (Luigi). Vedute pittoresche della Svìztera , descritte in 
«Tersi liberi. Torino, Chino e Mina, 1830, in 8. (P.) 

RIFLESSIONI apologetiche sopra del fondamentale privilegio con- 
cesso ai canonici di Verona dal vescovo Retoldo. Ferona^An^ 
drtoni , iS'jS , in 8. (B.) 

RIF|«ESSIONI d' un italiano sopra la chiesa in generale, sopra 
il clero sì regelare che secolare , sopra i vescovi ed i pontefici 
romani , e «opra i diritti ecclesiastici dei principi. Borgo Fron- 
cone , 1768^ in 8. (Dono del conte D. Pietro Pes.) 

RIELESSIONI sopra la bolla in Coena Domini. In 8. (Dono del 
inedesiBM.) 

RiPERT DB MONGLAR (Jean Pierre Francois de). Gompte rendu 
des constitutions des jesuites. Notes iodiqttées dans le eompte 
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rendu. PIaìdoyer ou arresi de la cour de parlement de Pro- 
▼ence sur les ci-devant jésuites. i76a , ^oL 'x in il. (P.) 

ROBERTI (Giambattista). Della probità naturale libri due. To- 
rino^ AlUana e Paravia ^ i8i5, 2 voi, in la. 

ROLANDO (Luigi). Memoria sulle cause da cui dipende la vita 
negli esseri organizzati. Firenze ^ Mouche ^ >8o7 j i^ 8.* (B.) 

ROMAGNOSI (Gian Domenico). Assunto primo della sdenva del 
dritto naturale. Prato, Guasti, i838| in 8. 

— G>Uezione degli articoli di economia politica e statistica civile. 
Stessi tipi, i83g^ voi, a in 8. 

— Collezione degli scritti sulla dottrina della ragione. Ste$ri tipi, 
1841 ^ voi. a in 8. 

— Deir indole e dei fattori dell' incivilimento. Stessi tipi, i835, 
in 8. 

— Delia condotta delle acque ^ trattato. Milano , Silvestri, i835, 
voL'/^ in 16 gr, 

— Della ragion civile delle acque nella rurale economia. Stessi 
tipi, i838^ in 8. 

— Dottrina dell' umanità. Prato, Guasti, 1839, '^ ^' 

— Genesi del dritto penale. Stessi tipi , 1837^ in 8, 

— Introduzione allo studio del diritto pubblico universale. Siessi 
tipi, i838, in 8. 

— L' antica morale filosofia. Stessi tipi , i838 , in 8. 

— Opuscolo su vari argomenti di diritto filosofico. Slemi tipi, 
1840 y in 8. 

— Principj fondamentali del diritto amministrativo, col saggio 
filosofico-politico sulla instruzione pubblica civile. Stessi tipi, 
i83g , in 8. 

— Prospetto del codice di procedura penale pel cessato regno 
d' Italia. Stessi tipi, i838^ in 8. 

— Rit^erche storiche dell' India antica di Giovanni Robertson , 
con note, supplimenti ed illustrazioni di G. Domenico Roma- 
gnosi, Stessi tipi, i838^ in 8. • • 

RONGAIXIUS (Thoma). Vetustiora latinorum scrJptorum cbronica 



ad MSS. oodiecs encndata.... praemÌMo Eusebìì chrooioo a D. 
HìeroayiBO e graeoo Tcno, et multis anelo. Paiam, Pemadoy 
1787, » 4, (B.) 
ROSMINI-SERBATI ( AdUmiìo). Della sommaria cagione per la quale 
ttapiio o rovinano le società. Milano ^ Pàgfiani, 1887^ in Sgr. 

— B rìnnoTamento della filosoGa in Italia, proposto dal G F. 
Maattiani delia Rovere » ed esaminalo dal l^ o ^s mn^i . Stessi tipi ^ 
i836 9 in H gr. 

-*- Nuovo laggpn sulla origine delle idee. Slessi tipi^ i836, 1^. 
3 w 8. 

— Fdncipì della sciema morale. Stessi tìpiy i83i , in 8. 

— Storia comparativa e critica dei sistemi intorno al principio 
della morale. Stessi tìpi^ 1837, in 8 gr. 

ROSSETTI (Domenico). La superbia dei Galli punita^ canto estem- 
poraneo. Pisay Peveraia^ i799t m 8. (B.) 
ROSSIGNOL (L'abbé). Accord de la phitosophie et de la révéla- 

tion. Twrùiy Fonùauij 1793, m 8. (B.) 
SAGGIO teoretico del cambio mercantile. Genova^ CaffaniB^ 

1794, ia 8. (B.) 
SAINT-FOIX (Gena. Frane. Poullain de). Eanis historiqnes sur 

Ptaris. Lomdnsy 176S, voi. S in ix (P.) 
SAINT-FOIX (Ang. Pòollain de). Essais bistoriqnes sur Ftiris pour 

Aire suite anx essais de M. Pouilaia de Saint-Foix. Paris , 

Deòngry i8o5, voL a in la. (P.) 
SALLDSTIUS GRISPUS (Gajus). De conjuratioae Gatilmae et bello 

Jugurtbioo, cum duobus expositoribus Laurentio Valla et Jo. 

Cbrìsostomo Brìxiano. {Medioiant), ex €^eina Mmudana^ i5i7^ 

ìli f, (Dono del cav. D. Stanislao Gaboni.) 
SARNO (Robertus de). Vita Joannis Joviani Ptaiilani. WeapoUy 

Simonii fmires j 1761 , in 4- (P«) 
SADVAGES (FvanciKus Boissier de). NoMilogia metlmdica. Nea^ 

polii Ursinusy 1773^ voL 4 ìa 8. (P.) 
SAVANE (Luigi). Metodo pratico per conservare le apL Milano , 
t, 1811 j «a 8. 
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SAXIUS (Josepbus Antonius). Historia literariotypografica .medio 
lanensis. Mediolanij in Aedibus palatinis , 174^, m /! (B.) 

SCATI (Pietro Francesco). Dissertazione chirurgica sulla nefroto* 
mia. Venezia 3 stamp. Àlbrizziana^ '77^ > ^^ 4* (^») 

SGATTIGNA (Vlt. Antooio). Nuovo metodo di ammioisirare 1' un- 
guento mercuriale. JVapoUf stamp, della società tipografica ^ 
i8i8> tom. a in t$n voL in 8. (P.) 

SCHLEGEL (A* W.). Corso di letteratura drammatica , traduzione 
italiana di Giovanni Gherardini. Milano, Giusti, 18179 tom, 3 in 8. 

SCHMALZGRUEBER (Franciscus). Jus ecclesiasticum universum. 
NeapoU, 1738, tom, 5 in 3 w/. in f, (B.) 

* SENECA (L. Annaeus). Opera omnia. Venetiis, Bernanb'nus de 
Coris de Cremona^ ■49^f <^ /• (^0 

— (L. Annaeus et M. Annaeus). Opera quae extant. Genepae^ 
Crispinusj 161 4 > '1 13. (Dono del cay. prof. Luigi Serra.) 

SERANGELI (Girolamo). Tavolette cronologiche contenenti la se- 
rie dei papi, imperadori e re che hanno regnato dalla nascita 
di Cristo sino al presente: incise in rame dal Mazzoni. Roma, 
Monaldinij 17849 in 8. (P.) 

SIGONIUS (Carolus). Opera omnia, cum not. varìorum et ejusdem 
vita a Lodov. Antonio Muratorio conscripta> Phil. Argelatus 
collegit. Mediolanij in Aed, palatinis, 1733-379 fwa/. 6inf.gr. 

SILVINO DORICLEO. Memorie sulla fondazione del regio dut:al 
monastero delle monache cappucine al Castello in Parma. 
Parma f stamp. reale, 1786, in 8. (B.) 

SISTEMA general de las aduanas de la monaiH{uia espanola en 
ambos emisferios , aprobado por las cortes ordinarias del ano 
de 1820. Madrid 9 Garcia, 1820^ in f. (B.) 

SOLDANI (Ambrogio). Dissertazione sopra una pioggetta di sassi, 
accaduta nella sera del 16 giugno 1794* Siena, Rossi ^ >794> 
in 8. (B.) 

STAEL-HOLSTEIN (Madama de). Della letteratura considerata 
nei suoi rapporti colle instituzioni sociali, traduzione dal fran- 
cese. Milano, Pirottay i8o3, voi 2 in 8. (P.) 
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STATUTA tenete eaendatiethiNi. FenetiU , BenaUo, iSaS, m 
8. (B.) 

SVETONinS (Thmqnillus Gajus). XII Gaesarei eum annotatiòiiH 
bus dWertorum. Amstelodamij LudtAncus Ekeinrius , iGSo, 
rn la. (Dono del car. D. Stanislao Gaboni.) 

TAMBUann (Pietro). Introdusione allo studio della filosofia mo- 
rale. Milano, Silvestri^ id33j yoI, J^ ùi t6 gr. 

TASSI (Attilio). Suir irritabilità degli stami di alcune piante. (Kstr. 
dalle Miscellanee di Pisa» i843). In 8. (Dono del prof. An- 
tonio Qtna.) 

TASSO (Torquato.) Opere. Fìrenxe, Tortini e Franchi^ 1704, 
vo/. 6 in f. 

* — La Gerusalemme liberata. Panna , nei Regal Palazzo , coi 
tipi bodoniani 9 i794> ^l' ^ in f. gr. 

TATA (Domenieo). Lettera a Bernardo Barbieri sul Vesuvio, ifa- 
pòUj Nobile^ 1794^ in 8. (B.) 

— Memoria sulle acque di Modena. Napoli, in 8. (B.) 

— Relazione della ultima eruzione del Vesuvio nella sera del 1 5 
luglio 1794. Napoli, Nobile, 1794 > in 8. (B.) 

Tfi^ABI^TO (Bl nuero) de Nuestro Senor Jesu Ghristo. Bun- 
gegr % por Carlos Brightlf, in 11. (P.) 

TESTAMENTO (Nuovo) del Nostro Signor Gesh Gristo. Nella 
stamperia de Heney e Haddon , 1808 , in 8. (P.) 

TEMPIA (Felice). Vita dell' arcivescovo d' Oristano > Nicdò Mau- 
rizio Fontana. Torino , Ferrerò, ìS5Z , in 8. (B.) 

TH1ER8 (Adolpbe). Histoire de la revolution franpise. Bruxelles, 
sociéti iyp, belge, voL ^ in S gr. fig, 

TBKMIAS (Mathièu). Le stile des marchants pour tenir livres. 
Lfon^ Coirne, i63t » in f, (B.) 

TlBULLDS I GATULLUS » PROPERTIUS. Opera , cura commen- 
tarìis Gillenii Veronensis in Tibullum , Parthenii et Palladii in 
Gatullun, et Philippii Beroaldi in Propertium. Fenetiis, in 
Aedibus GuUiebni de fhntaneta^ i5io, in f. (Dono del ba- 
rone D. Giannantonk) Toh.) 
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TISSOT (Simeone Andrea). Traudito dei nervi.. Napoli , Manfredi^ 
1782, voi. 5 in 8. (P.) 

TORCIA (Michel). Sur les regles de la pastorale oviaire. Paris ^ 
RenaudierCi in 81.. (B.) 

TORNIELLI (Gerolamo). Panegirici. Jlf/fa/to, Sib^stri, i83i ^ in 
16 gr. 

— Quaresimale postumo. Milano ^^ Silvestri^ i83i, voL 3 1/1 16 gr, 

TORRES (Antonio de). Saggio di riflessioni sulle arti ed il com- 
mercio europeo dei nostri tempii e degli antichi per illustrare 
alcuni passi dell' istoria filosofica e politica. Pesaro , GaveUì, 
1781 9 voL a in 4* (B.) 

TOTT (baroQ de). H^oires sur les Turcs et les Tartares. Am- 
sterdam , 1784» ^l» i in 6. (^,) 

TRAUTMANN (Leopoldo). Elementi di economia rurale 1 tradotti 
'dal tedesco dai professori GìnfiglisTcchi e Moretti. Pavia ^ Biz' 
zom , i8ao , voL 3 in 8* 

TRIBUTO di lodi agli eroi condottieri degli eserciti austro-russi, of- 
ferto dalla comunità di Firense. Firenze., Ca/nbiagi, 1 799, in 4 • (B*) 

TURCHI (Adeodato). Prediche alla corte. Milano j Silvestri, 1826, 
in IO gr. , i, . . . 

TURhE (Laurentiu» a). De codice evangeliario Forojuliensi dis- 
sertatio epistolaris. Venetiis ^ '7^3, in 4* (B.) 

UZTARITZ (Geronimo de). Theorica y practica de comercio y 
de marina. Madrid ^ Sanz , 174^} '^ 4* (B-) 

VALLAURl (Tooaaso). Orazione funebre del re Vittorio Ema- 
nuele L Alba, Botto ^ 1814 > »> 4* (B.). 

VALIN (René Jos^. Nouveau commentaire sur l'ordonnance de 
la marine du mois d'aout i68i. La RocheUe , Legier , 1766 , 
voi a in 4. (B.) 

VELPEAH (L. M.). Nouveaux élémens de médecine opératoire 
accompagnés d'un atlas de ai planches en 4 gra^ées. Bruxel- 
les, société belge, 1840 y,wo/. a in 8 gr. coli* atlante. 

VENINI (Ignazio). Prediche quaresimali. Milano, Sil\»estri, i83r, 
in 16 gr. 
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VERNAZZA {GhuÈCffey IMia tipe^afia io Aiba ari ìMoIo XV. 

Tonno ^ Bianco 9 i8i5y ut 8 p. (B.) 
*-* Discono preraenfo «1 iMrtpMrmiiaiNBiito di tre oy^seoii morali 

di Seneca. Tonno» Cafiuso ^ 1769, ut 8 />. (B.) 
— Piotisia di BartolooMO Crialiiii. Nh%a j società tipografica 1 

1783, in 8. (R) 
-^ Palili Cetrati Atfaensii Pompejaot opera <paae «upecanl; Fer- 

celli ^ ejn patria typogrmpkaao ^ >778t ''t 8. (B.) 
«-»* Romanoi^ai literala aioauaHola Attìae Paaipe|ae,oijritaliQni et 

agnacn illoslraatia. Augfuiat Témrinmrnm^ iypis regus ^ 1787, 

in 8. (B.) 
«^ Alili opoiooli rar rialti in an volaaie, ono ia 4'^ '' ^^^^ >n 

8. (B.) 

Sk ooateagaao ael fmao-z 

AMOtaEioai ttoricha al 4»a na^tli dell' abate OdoardoGochis 

in lode del vescovo if ASm, Laogaico. Torino ^^ tamp. rtaky 
• 17781 



Elogiata GaHaa wi «flariaaatiaiiaii* Tamtiniy Dcroui, 17^. 
EaaivilatSa i» aaliaalMa aoaiaoa.. Tmuim , €ak»$o^ >799- 



loscriptio Cnjftaafl iiutadaia. i8ix 

kisariffliaaas f»a eail«iii yAiici8> Valpecgae Calasi. Taurini^ 



Pane, 181 5. 

Obseirvalions aor 09 aHMMcrii du Boaiulum. {Eair. dal tooi* 
IV Mémoirex de fjùktàlmk royale d£s sciences.) 

OsAervaiiòai sopra ìi aigiiki laeisa. .Torimo, MMrette^ 1778. 

Sopra la lapida di Femnìa» lettera pubbli<;ala. per cum di 
Lodovico Saali d' Igliaao* 

Altre iscrizioai stampata' ia dvveviM hiog|à> e teiapi. 
Nel secondo : 

Delfo tipografia dai TarvaDtini m Moadovì, memoria. l^Snsaae^ 
DadtU, 181 3» 

Notizia di Piatfo Slipin» Tbrom, Fca^ <79'« 

Geimaai et Marcellae ara sfpiikndU, aacuodig eorlB iloslrata. 
Taurini ^ Fea^ 1796. 
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Nozioni elementari di geografia , accomodata ad uso dei 
Piemontesi. Torino, Soffietti^ '797* 

Osservazioni tipografiche sopra libri impressi nel Piemonte 
nel secolo XV. Bcusano , Remqndfni , 1807. 

Una scrittura attribuita a Cristoforo €olombQ. Torino^ 1808. 
Per r arrivo della regina Maria Teresa in Torino. Torino , 
Baròerisy 181 5. 

Osservazioni tipografiche. Torino , Pomba ^ 181 5. 
Varie iscrizioni. 
VERRI (Carlo). Del vino , discorsi quattro. Milano , Sib^stri , 

1823 y in 8. 
— Saggi d'agricoltura pratica sulla coltivazione dei gelsi e delle 

viti y quarta edizione. Milnno , Silvestri ^ 182^^ in 16 gr. fig. 
VITA del B. Pietro Geremia da Palermo, dell' ordine dei predi- 
catori. Parma y stamp, reale ^ >785, in 8. (B.) 
VOGT (Joannes). Catalogus historico-criticus librorum variorum. 

Hamhurgi^ sumptibus Cfirisiiani Heroldi, 1753 , in 8. (P.) 
VOLTAIRE (Mar. Frane. Arouet de). La Henriade. Londres , 

1728 , in 4- (Bono de] prof. Giovanni Borgna.) 
VOTAGE (Nouveau) en Espagne (ait eo 1777-78. Londres^ Elmsly, 

1782, in 8. (P.) 
XENOPHON. Opera e variorum translatione cum praefatione An- 
dreae Catandri. Basileae^ apud eumdem Catandrum, i534f '/> 
/! (Dono del cav. prof. Luigi Serra.) 
ZENO (Apostolo). Dissertazioni vossiane. f^enezia, Albrizzi^ 1 752-3» 
^oL 2 in 4- (B.) 



